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SDMMARIO per gli Affari della Guerra, del Tesoro o della Ma-
--- rina;

PARTE UFFICIALE. Abbiamo decretato e decretiamo :

Givogro cav. Giov. Battista, colonnello medico ispet-
Leggi e decreti: Regio decreto n. 458 che nomina un membro toro di sanità militare, è nominato membro della Com-d¢lla Commissione þermanente per l'esecuzione delle legge per vete-
ranideliB48-49-Regiodecretocolquales'inscrivononell'Elenco missione permanente per l esecuzione dello suddette
delle provinciali di Alessandria alcune strade comunali - Regi
decreti che sciolgono le Amministrazioni delle Congregazioni di
Ottità di Ostiano e Pizzoferrato- Ministero del Tesoro : Elenco

delle pensioni liquidate alla Corte dei Conti - Direzione Gene-

rale del Debito Pubblico: Rettißche d'intestazione- Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio: Divisione Imlustria e

Commercio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

leggi, in sostituzione dol maggior generalo Duboin
cav. Giacinto, stato collocato in posizione ausiliaria;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta udiciale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

Borse del Regno. a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 ottobre 1898.

PARTE NON UFFICIALE. UMBERTO,
Camera dei Deputati: Seduta del 22 novembre - Diario estero A. DI SAN MAnzANo.
- Biblio¡p•aña-Notizie varie - Telegrammi delfAgenzia see- VACCHELLL
fani Èolkttino nieteoaco - Inserzioni

PALUMBO.
.ii

Visto, Il Guardasigilli: C. Fmoccauno-APRILE.

LEGGI E DEORETI
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione15 NameeroAGS della Raccolta ufficiatedelle leggi e dei decreti
RE D'ITALIAdd gno, contiene il seguente decreto :

U'MßERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi pei voterani del
1848-49, approvato con Regio decreto 9 giugno 1898,
n. 274 ;
Visto il Nostro decreto 18 gennaio 1880, n. 5247;Sulla tiroPosta doi Nostri Ministri Segretari di Stato

Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale di
Alessandria, in data dell'8 novembre 1897, per la clas-
sificazione fra le provinciali di 18 strado comunali,
tra le quali quella di Pontestura al ponte sul Po
presso Trino per Cornale e Camino, in surrogazione
dell'altra strada da Pontestura a Trino pel porto na-
tante sul Po;
Vista la decisione della Giunta Provinciale Ammi-

nistrativa di Alessandria del 28 luglio 1898;
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Omissis

Visti gli articoli 13 o 14 dolla leggo sui Lavori

Pubblici 25 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Visto il voto del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici in data 15 settembre 1898, n. 1112;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

3 ottobre 1898;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinta l'opposizione del Comune di Pontestura,
sono inscritte nell'elenco delle strade provinciali di
Alessandria le seguenti strade:

1. Villafranca-Cocconato per la Valle del Ver-

netto o il tronco Zonco fino alla provinciale di Val-

loversa;
2. Castelnuovo Villannova per Buttigliera;
3. Casale Grazzano per Frassinetto ed Ottiglio;
4. Bubbio Cassinasco-Canelli-Agliano sino alla

strada di Valtiglione;
5. Rivalta-Rocca Grimalda per Montaldo e Car-

peneto;
6. Acqui-Cavatoro-Ponzone;
7. Asti-Alba per Antignano, S. Martino e Govone;

8. Tortona al Po per Castelnuovo Scrivia e Mo-

lino dei Torti;
0. Bruno-Mombaruzzo-Quaranti-Alice-Bolcolle;
10. Isola d'Asti-Vigliano-Montegrosso-Montaldo-

Scarampi-Mombercelli-Vinchio-Belveglio-Cortiglione
Masio, detta di Val Tigliole;

11. Tortona Cerreto-Montogioco-Montebello-Casa-
sco-Avolasco-Garbagna, detta di Valle Gru;

. 12. Valonza S. Salvatore-Lu Quargnento Solero;
13. Pica-Viale-Cortazzone-Cortandone-Monale-

Bald\chieri-S. Damiano-stazione, cioò dalla Nazionale
Asti-Chivasso alla stazione di S. Damiano d'Asti per
Baldichierl;

14. Strada di Valloscura;
15. Strada del Bergantino;
16. Strada Moncalvo-stazione ;

17. Pontestura-Cornale-Camino al ponto Trino;
18. Il tronco di m. 140 dalla Provinciale Muri-

sengo-Chieri alla stazione ferroviaria di Villanova

È cancollata dallo attuale elenco delle strade pro-

vinciali di Alessandria la strala da Pontestura a

Trino pel porto natante sul 20-

Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto, che verrà pub-
blicain nella Gazzett«, U[ßciale del Regno.

Dato a Monza, addì 25 ottobre 1898.

UMBERTO.
LAcAVA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la proposta formulata dal Prefetto di
Cremona affinchò sia nuovamente soiolta l'Ammini-
strazione della Congregazione di Carità di Ostiano
per gravi disordini amministrativi, i quali cagiona-
rono le dimissioni di tutti i componenti;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Amministra-

tiva ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Ostiano è sciolta e la gestione temporanea è affidata
arl un Commissario da nominarsi dal Prefetto della
Provincia.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1898.

UMBERTO,

PúLt.oux.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Chieti
ha proposto lo scioglimento dell'Amministrazione del-
la Congregazione di Carità di Pizzoferrato per dis-
sidii sorti fra il Presidente ed i membri della Con-
gregazione stessa e per disordini amministrativi;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammini-

strativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di Carità

di Pizzoferrato è sciolta e la temporanca gestione à
affidata, a mente di legge, alla Giunta municipale.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 17 novembro 1898.

UMBERTO.

PELLOUX.
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MINISTERO DEL TESORO

ISlenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Con deliberazione del 7 settembre 1898:

Adriani Caterina, ved. Brojanico, indennità, lire 3450.

Serafini Ernesta, vod. Latini, lire 666,68,
Corretti Aurelia, ved. Peroni, lire 58ß,66.
Risi Angelo, padre di Giovanni, caporalo nelle truppe d'Africa,

lire 240.

Avena Emorico, aiutanto col geniomilitare, indennità, lire 1546,50.
Bongloanni Luigi, professoro, indennità, lire 1ô66.
Mazzoleni Giuseppa, vod. Baraff'aldi, lire 500.

Troili Rinaldo, maggior generale, liro 5600.
Bonocchi Emilio, cancelliero, lire 1401.
Valera Maria Giusoppa, vod. Sacchi, indennith, lire 825.

Lauri Giuseppe, maestro di ginnastica, indennità, liro 1643.

Pedenin Regina, ved. Valtau, lire 230.

Boeris Carlo, capo tecnico di artiglieria, lire 328ß.
Garavaglia, maggiore; lire 3072.
Faraone Felies, padre di Dongto, soldato nelle truppe d'Africa,

lire 202,50.
Facel,o Giuseppa, lavorante della guerra, lire 264.

Ýodiseo, Francesco, contabile di marina, lire 1750.

Gardini Augusto, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 1198,40.
Barchielli Pasquale, guardia di città, lire 383,33.
Caboni Angolo, appuntato noi RR. carabinieri, lire 480.

Conta Michelo,dliciale di scrittura, lire 1166.

Canta no Vincenzo, capo infermiere, lire 820.

Bormani Petronilla, ved. Malerba, lire 1900.

A carico dõllo Stato, lire 125,55.
A carico del Comune di Milano, liro 1774,45.

Mele Federico, macchinista di marina, lira 1248,80.
Grilli Andrea, guardia di Ananza, lire 418.

Marazzani Tito, tenente colonnello, lire 3207.

Imbriano Michelangelo, guardia di finanza, lire 512.

Gamucci Maria, ved. Bussoli, lire 313.

Toselli Cesare, vice brigadiere di finanza, lire 4ô5.

Contadini Marianna, god. Marchetti, lire 256,60.
Gianotti Simone, segretario, liro 2508.

Francolini Egisto, portalettere, lire 1056.

Scappatura Giuseppe, furiero maggiore, liro 782,40. •

Ornano Antonio, capo macchinista, lire 2712.

Pasquali Clementina, ved. Fogliani, lire 666,66.
Bianucci Olinto, operaio della guerra, lire 762.
Brozzo Rosa,ved. Schifini, lire 201,ð6.
Bertolin Anna, ved. Salironi4 lire 604,94.
Stefanelli Giovanni, segretario, lire 2660.

A carico dello Stato, lire 138,19.
A carico dolla Provincia di Benevento, lire 2521,81.

Sanna Giuseppe, colonnello, lire 5000.
Sorrentino Federico, maresciallo RR. carabinieri, lire 1209,75.
Alcardi Ghironi lúaria, ved. Mantovani, lire 704,66.
Zucchelli Anna, ved. Elloro, liro 794,ð6.
Fino 1AicheÌe, guardia di finanza, Ìire Š74,ô7.
Felzani Odoardo, consigliere di amministrazione provinciale, lire

3733.
Mastrooingue Elvira, ved. Arriola, lire 1740.
Trombetta Maria, ved. Ferloni, indennità, lire 2464.

Saladino Rosalia, orfana di Giov. Battista, lire 425.
Muttoni Girolamo, maggiore, lire 3072.

Napolitano Mariantonia, ved. Marino, lire 571.
Lorenzetti Ettore, guardia di finanza, lire 253,33.
Pasqua Giovanni, operaio della guerra, lire 708.

Valentini Francesco, appuntato nei RR. carabinieri, lire 460,80.
Bassetti Luigi, furier maggiore, lire 636.
Bei•tucci Carolina, ved. Venturini, lire 230,33.
Cancella Angelo, sorveglianto carcerario, liro 575.

Molinatti Gioacchino, colonnello, liro 4660.

Veggiani Federico, impiegato daziario, lire 1237.
A caric'o dello Stato, lire 280,98.
A carico del Comune di Faenza, liro 956,02.

De Mori Gaetano, vico cancelliere, lire 1920.
Bonsignore Giupeppe, guar<iia carceraria, lire 625.
Caso Francesco, marinaio di porto, liro 696.
Saitto Carmella, ved. Del Colom1m, firo 256,66.
Dogliani Giovanna, ved. Tadisi, lire 1320.
Ponti Clementina, ved. Tadolini, liro 240.
Bessone Giovanni, operaio della guerra, liro 275,5Q.
Marini Filippo, ricevitore <Ìel registro, liro 2105.
Luciano Filippo, id. id., lire 2004.
Patan6 Alflo, soldato, lire 300.
Mascarucci Nicola, agente dello imposte, lire 2800.
Cavalli Giovanni, capo guardia carceraria, liro ÍÍ26.
Bertolotto Felicita, ved. Rossotti, lire 224.
Bandioli Francesco, servente postale, indennità, lire 787,50.
Prever Carlo, furier maggiore, lire 618.
Milza Enrico, maggiore, lire 2682.
Ricci Concetta, ved. Di Giuseppe, indennita, lire 1045.
Premog Riccardo, capitano, Ïire 2178.
Porro Giuseppe, tenente, lire 1881.
Trapani Giovanni, guardia di flaanza, lire 574,66.
Rossi Pietro, colonnello, lire 5000.
Marrone Vincenzo, orfano di Antonig lire 186.
Limardo Francesco, guardia caraegaria, indonnità, lire 900.
Torazzi Marziano, cancelliere, lire 1870.
Lunardi Luigi, brigadiere nelle guardie di finanza, lire 380.
Minieri Luigi, ragioniere d'artiglieria, lire 2884.
Boi Giovanni, operaio della. guerra, lire 545,50.
Cirilla Lucia, ved. Martuscelli, lire 925.

A carico dello Stato, lire 829,94.
A carico del Fondo Culto, lire 95,06.

Lambiase Teresa, ved. Zullo, lire 241,66.
Trenchi Ernesto, soldato, IÌrg 300.
Orlandi Maria, madre di Amidani, soldato, lire 202,50.
Rossi Bartolomeo, padre di Consalvo soldato, lire 202,50.
Monti Natale, cannoniere, lire 640.
Giannini Settimio, soldato, lire 540.
Savoi Eugenio, padre di Luigi, soldato, lire 202,50.
Angelini ðomenico, padre di Sante id., liro 202,50.
Funes Äntonio, padre di Pietro id., lire 202,50.
Avino M. Teresa, ved. Palladino, lire 150.
Catalucci Pietro, padre di Telesforo, soldato, lire 202,50.
Falco Vincenzo, padre di Pasquale, id., lire 202,50.
Bruno Antonino, padre di Michele, id., lire 202,50.
Scuri Ettore, guardia carceraria, indennità, lire 750.
Fanelli Giovanni, padre di Giuseppe, soldato, lire 202,50.
Migone Rachele, ved. De Nigri, lire 500.
Tempestini Giulia, ved. R4oni, lire 1422.
Elia Maria, ved. Corvini, lire 1600.

Pittaluga Luigia, ved. Giovanelli, lire 704.
Pisani Andrea, prefetto, lire 7200.
Buzzetti Matilde, ved Lazzaÿoni, lire 300.
Prinsivalli Tommaso, servente postale, indennità, lire 675.
Gervasini Ignazio, padre di Ernesto, caporple nelle truppeÈAfrica,

lire 240.
Con deliberazione del 14 sottembre 1898:

Crosta Giovanni, maresciallo nei RR, carabinieri, lire 1198 40.

Silvestri Domenica, madre di Fiaschetti Ventura, soldato, firo
202,50.

Da Costa Cecilia, ved. di De Bernard Pietro, lire 4,78765 al mese.
De Bernard Francesca e Angela, orfani di Pietro, lire 0,21604 alla

settimana ciascuno.
Bertarini Angelo, operaio della guerra, lire 413.

Langioni Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 820.



4064 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA

Rainaut Maria, ved. di Labey Pietro, lire 264.

Silva Luigi, tenente nei RR. carabinieri, lire 1577.
Floravanzi Eliodaro, cancolliere di prefera, liro 1936.

Öglietti Carlo, maggiore di fanteria, lire 2500.

Piceinini Pietro, maresciallo di finanza, lire 720.

Bonanno Natale, maresciallo delle guardio di città, lire 1200.

Stromboli Pietro, professore, indennith, lire 3333.

Bonetti Andrea, operaio borghese della guerra, lire 536.

Piazza Luigi, maresciallo net RR. carabinieri, lire 784.

Zanin Carlo, id. id., lire 1209,75.
Bottazzi Pietro, capo conduttore presso le ferrovie del Mediter-

raneo, lire 1789.
A carico dello Stato, lire 408,84.
A carico della Cassa pensioni degli impiogati R. M.,

lire 1380,16.
Todosco Emilia, ved. Volpini, lire 1020.

Versine Maria, ved. Miola, lire 36.

Bianco Bernardina, lavorante della guerra, lire 264.

Galligani Alessandrina, ved. Lacea, lire 688,66.
Facchin Giovanni, maresciallo nel RR. carabinieri, lito 114R.

Cacciavillani Ignazio, ufneiale d'ordine, lire 1920.

Di Noto Salvatore, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 838.

Lo Tito Angelo, id. id., lire 1209,75.
Coppola Rosa, ved. Coppola, lire 303,33.•
Gozzi Dafroso, tenente colonnello, lire 3500.

Lucioni Luigia, ved. Zanni, lire 320.

Ca.napa Margherita, ved. Calliano, lire 181,66.
Maurizio Caterina, ve1. Ferrari, lire 362,50.
Catelli Dionigio, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 1198,40.
Colabucci Leopoldo, ved. Annibaldi, lire 133,33.
Pini Clemente, capo guardia carceraria, lire 1224.

Modesti Barbera, ved. Bancalà, lite 234.

Criscuolo Felice, appuntato nei RR. carabinieri,ilire 489,60.
Bellofiore Giuseppe, guardia carceraria, indennità, lire 1275.

Bartolucci Costantino, guardia di finanza, lire 386,66.
Gelin Pietra, ved. Soranzo, lire 518,51.
Orizio Antonio, guardia carceraria, indennità, lire 1083.

Garsia Giuseppa, ved. di Gramendola G. B., lire 464,42.
Colamartino Pietro, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1148.

Masenza Ettore, giudice di tribunale, lire 3360.

Urbinati Virginia, ved, di Scorcelletti Luigi, lire 1677,66.
Saccone G. B., lavorante borghese della guerra, lire 400.

Ferrero Rosa, ved, di Stura Pietro, lire 76.

Zuliani Celeste, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1173,20.
Cingi Eugenio, id. id.,' lire 893.

Arcangeli Speranza, ved. di Buranelli Pasquale, lire 111,80.
Roncark Gioconda, ved, di Biorci Pietro, lire 627.

Gallinaro Raffaele, erfano di Gennaro, lire 211,66.
Passarella Nice, ved. di Baldini Achille, lire 666,6 >.

Sehena Maria, ved. di Zanin Carlo, lire 4,78765 al mese.
Zenin Santina, orfana del suddetto, lire 0,21604 alla settimana.
Tora Cesare, tenento, lire 600,50. ,

Alessandri Maria, ved. di Frola Carlo, lire 320.

Ferrero Giovanni, messaggero postale, lire 1152.

Poutet Eliseo, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1173,20.
Andellini Ippolito, portalettere, lire 1008.

Santoni Elisa, ved. di Moleti Raffaele, liro 750.

Sardi Ciro, direttore di ginnasio, lire 1838.

Montalbano Placido, consigliere di Cassazione, lire 7200.

Saleini Stefano, guardia carceraria, indennità, lire 1012,50.

Agnati Giuseppe, messaggero postale, lire 1152.

Barillari Ciro, furier maggiore, lire 700,80.
Monti Celeste, ved. di Gamberini Felice, lire 639,66.
Laurenzi Alessandra, ved. di Pallotta Gaetano lire 53,15.
Pallotta Umberto e Ida, orfani del suddetto

Borri Tito, vice cancelliere, lire 2400.

Lacerenza Luigi, capitano, lire 1732.

Longobardo Anna, ved. di Izzo Vincenzo, liro 118.
Seimandi Carlo, segretario di finanze, lire 3296.

Morgantini Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1200,15.
Pistola Nicola, id. id., lire 1209,75.
Abate Luigi, tenente generale, lire 8000.
Botti Luigia, ved. Broglis, lire 189,54.

A carico dello Stato, lire 16,27.
A carico dei Depositi comunitativi Parmensi, lire 73,36.
A carico degli Ospizi civili di Parma, lire 99,91.

Fantini Giuseppe, brigadiere di finanza, lire 660.

Petringa Salvatore, capo guardia carceraria, lire 851.
Comite-Mascambruno Vincenza, lire 425.

Bittante Pietro, maresciallo nei;RR. carabinieri, life 1209,75.
Mollone Giuseppe, id. id., lire 1209,75
Garzena Pietro, maggiore, lire 2420.
Bottini Tito, tenente di Vascello, lire 941,50 per soli anni 4 e

mesi 6.
Ronalla Pompilio, sotto capo guardia carceraria, lire 855.
Barabino Anna Maria, ved. Pantaleo, lire 103,GG.
Massabð G. B., tenente, lire 666,50 per anni 7 e mesi 0.
Fabri Alberto, maggiore, lire 2092,50.
Capponi Pietro, padre di Nazzareno, soldato truppe d'Africa,

lire 202,50.
Melegari Giovanni, padre id., lire 202,50.
Bellu Francesco, soldato, lire 300.
Calcia Daniele, padre di Paolo, sergento truppo d'Africa, lire

282,50.
Ferrante Antonia, sorella di Domenico, soldato nelle truppe d'A-

frica, lire 202,50.
Gorrea Margherita, ved. di Carrara Giuseppe, lire 066.
Bianchi Francesco, portalettere, lire 1050,

Con deliberazione del 21 settembre 1898:
Providera Caterina, ved. di Pisano Raff'aele, lire 631,33.
Maresca Pantaleone, useiere nell'Ispettorato delle ferrovie, fire

1152.
Sozio Rosa, ved. di Martire Antonio, lire 1230,33.
Bastico Giuseppe, professore nei R. licei, lire 3047.
Zampella Maria, ved. di Vaccaro Francesco, lire 264.
Dolfini Carlo, guardia careeraria, lire 125.
Beni Caterina, ved. di Ricci Venceslao, lire 278,66.
Girotti Carlotta, ved. di Rossi Giovanni, lire 333,33.
Fazio Antonio, brigadiera nei RR. carabinieri, liro 500.
Ranieri Giovanni, maresciallo, id. id., lire 820.
Chevrier Felicita, ved. di Polli Romualdo, lire 254.

Serughi Adele, ved. di Vallisneri Diego, lire 1266,66.
Origlia Camilla, ved. di Barosso G. 1). fire 326,33.
Camperi Giovanna, ved. di Roncali Emanuele, lire 1060,66.
Pagano Alfredo, tesoriere provinciale, lire 1875.
Ciolino Carmelo, maresciallo di finanza, lire 806,66.
Tufl Pietro, brigadiere delle guardie di città, lire 433,33.
Marconcini Luisa, ved, di Marconi Antonio, lire 775.
De Simone Carmela, operaia (donna) della guerra, lire 240.
Maseellanti Valentino, brigadiere nei RR. carabinieri, liro 560.
Giuliani Giuseppe, id. id.,, lire 575.
BafBgi Gherardo, tonente colonnello, lire 3627.
Visetti Vittorio, capitano, lire 2178.
Mazzuoli Augusto, segretario di ragioneria al Ministero del To.

soro, lire 3408.
Vianisi Luigi, direttore dei telegrafi, lire 4146.
Abundo Giacomo, guardia di finanza, lire 200.
Antico Luigi, maggiore, lire 2500.
Tomilli Laura, ved. di De' Ricci Paolo, lire 751.
Gennaro Lorenzo, inaestro nel Corpo R. Equipaggi, lira 1000.
Ruffo Elisabetta, ved. di Frattallone Ignazio, lire 433,33.
Di Luca Assuntae Ciro, orfani di Giovanni, operaio della guerra,

lire 150.
Lotti Geltrude, ved. di Laberi Pietro, indennità, liro 4277.
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De Furlani Bice, ved. di Galli Pietro, lire 1600.
Piecatti Teresat ved. di Pecco Carlo, lire 884.
Pioletti-Gris Giuseppina, ved. di Cerva Pietro, lire 122,66.
Traverso Rosa, orfana di Giuseppe, lire 150.
Pecoini Entiebiano, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 820.
Baraldi Emilio, guardia di finanza, lire 449,33.
Farina Anna, operaia della guerra, lire 300.
Invernizzi Emilia, ved. di Soldini Ferdinando, lire 619,33.
De Bonis Maria, ved, di Gasco Carlo, lire 391,06.
San Martino dei principi del Pardo Gaetana, ved. di D'Ambrosio

Aniello, lire 230,33.
Romagnoli Carlott¾ Yod, di Bugard Luigi e Bugard Matilde, Giu-

seppa, Anna, Domenico, Ludovico, orfani di Luigi, lire 138,32.
Morelli Andreat operaio borghese della guerra, lire 454.
D'Auria Rocco, id. id., lire 554.
Passera Francesco, capo operaio id., lire 984.
Emanuel.'If Giovanni Maria, tenente colonnello, lire 3330.
Sent4 fgnazio, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 784.
Lussiana Serafino, id. id., lire 1173,?0.
Nigri Donato, appuntato id., lire 480.
Ðalbarba Giovanni, assistento locale, lire 1205.
Marianoeci Geltrudo, ved. di Leone Carmine, liro 188,33.
De Carlucci Giacinto, operaio borghese della guerra, liro 527,50.
De Guida Maria, ved. di Ruggiero, lire 256,66.
Cerquetti Giovanna, ved. di Santini Luigi, lire 539.
Berretti Antonio, tenento, lire 1482.
Somigli Serafino, operaio nelle manifatture dei tabacchi, liro 460.
Cassiraga, guardia di finanza, lire 449,33.
Capria Vincenzo, ved. di Snichelotto Domenico, lire 469,33.
CaPelli G. B., ufBeiale di scrittura, lire 945.
F.aciamanna Domenica, figlia di David, lire 95,76.
Scarponi Virginia, vel. di Antonino Luigi, lire 322,50.
Itubietti Carlo, capo tecnico della R. marina, lire 3794.
Turchi Maria, ved. di Ciavaglia Giovanni, lire 53,75.
Battigella Giuseppe, pretore, lire 2400.
'Del Giorno Giuseppo, capitano, Tire 2410.
Nastri Giovanni, operaio borghese della guerra, liro 590.
Falchero Elisabetta, ved. di Gilly Lorenzo, lire 843,33.
Toussan Guglielmo, maggiore contabile, lire 2004.

Caravaggio Oscarre, colonnello, lire 5000.
Trovella Teresa, ved. di Borrelli Vincenzo, lire 210.
Furno Raffaele, guardia carceraria, indennità, lire 1666.
Vacca Francesco, guardia di finanza, liro 200.
Tringali Matteo, id. id., lire 261,33.
Bientinesi Giovanni, usciere di Prefettura, lire 864,
Itomeo Ignazio, furiere maggiore, lire 762.
Ausaldo Antonio, capitano di vascello, lire 5600.
Gaech Gioacchino, capo armatore nello stabilimento Montani-

stico di Agordo, lire 9,5753[10000 al mese.
Quaroni Pietro, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1198,40.
Parodi Giovanni, operaio borghese della guerra, lire 350.
Fioresi Enrieo, guardia carceraria, lire 550.

IScolari Michele, archivista nell'Archivio notarile di Milano,
lire 1440.

A carico dello Stato, lire 699,14.
A carico dell'Archivio di Milano, lire 740,86.

Fabris Ceellio, colonnello di fanteria, lire 5600.
Castellaro Giuseppe, padre di Girolamo, appuntato d'artiglieria,

lire 202,50.
Pazienza Maria, ved. di Soccarsi Patrizio, lire 643,66.
Ronconi Domenica, ved. di Bertozzi Enrico, lire 720.
Bonfantini Giacomo, tenente colonnello, lire 3240.
Carboni Raimondo, capitano medico, lire 2097.

De Propris Vincenzo, padre di Gregorio, soldato, liro 202,50.
Roselli Elisa, ved. di Catizono Francesco, lire 296,22.
Gallo Gorgatti Luigi, colonnollo nei RR. carabinieri, lire 3800.
Bardanzellu Agostino, tenente colonnello, liro 3420.

Francione Rita, Enrica e Tullia, orfano di Giuseppe, lire 386.

Guardamagaa Angelo, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1148.
Tonelli Maria, ved. di Bicchi Augusto, lire 728.

Gasparella Maria, ved. Trovatelli, lire 248,66.
Verona Michele, segretario amministrativo provinciale, lire 3141.

Palli Luigi, maggiore, lire 2874.
De Valeris Clementina, ved. Pais, lire 1024.

Cingolani Antonio, soldato d'artiglieria, lire 300.

Metteucci Fiora, madre di confleoni Antonio, soldato, liro 202,50.
Alberti Matteo, padre di Lionello, soldato, lire 202,50.
Costa Arsenio, soldato, lire 300.
Baratono Oreste, magazziniere delle privative, lire 1812.

Marciandi Virginio, guardia di finanza, Iire 290.

Teramo Maria, madre di Palmieri Franceseo, caporale, lire 240.

Bartoloni Domenico, maresciallo nel RR. carabinieri, liro1209,75.
Ravanelli Ettore, guardia careeraria, indenuità, lire 1083.

Bassi Rebecca, ved. Sparano, liro 595,33.
Giacardo Biagio, operaio borghese della guerra, lire 415.

Tenore Rafaele, colonnello, lire 3926.

Richiardi Franceseo, capitano, lire 2683.

Conti Pompeo, delegato di P. S., lire 2333.

Alberotanza, ved. di Noya Alfredo, lire 1408.

Sorasio Lorenzo, capitano, lire 1537.

Pasqualoni Giovanni, consigliára di Corte di Cassazione, lire 7200.
Caserta Antonio, guardiano di magazzino, lire 921.

Mazzocca Gio. Batta, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1209,75.
Biressi Domenico, sotto ispettore forestale, lire 2400.

Garino Gio. Batta, maggiore, lire 2636.

Tommaselli Anna Maria, ved. Cadorin, lire 156,83.
Cordeccini Ettore, brigadiere di finanza, lire ô00.

Rubino Giuseppe, guardia di finanza, lire 386,66.
Taccioli Angelo, brigadiere nei RR. carabinieri, lire 560.

Toscani Giuseppe, guardia di finanza, lire 324.

Belasi Pietro, padre di Giuseppe, soldato, lite 202,50.
Rapetti Pietro, caporale di fanteria, lire 360.

Sales Emma, Adelaide, Elvira, Ernesto, Maris, orfani di Giovanni,
lire 458,66.

Pastacaldi Clementina, ved. Franceschi, lire 927,96.
Caruso Maria, ved. Pollaci, lire 377,33.

Con deliberazione del 28 settembre 1898 :

Pallucco Giustina, ved. Nicoletti, lire 576.
Ademollo Maria, ved. Oberti, lire 1386,66.
Rinaldi Ettore, ved. Nespoli, liro 861.

A carico dello Stato, liro 565,34.
A carico del Comune di Napoli, lire 295,66.

Cheli Adolfo, sorvegliante forestale, lire 772.
Orengo Giovanni, tenente colonnello, lire 2700.
Cerroti Ottavio, maggiore di fanteria, lire 2984.

Corsani Adriano, brigadiere di finanza, lire 900.
Ghinelli Paolo, guardia di finanza, lite 574,66.
Maritano Giacomo, tenente colonnello, lire 3420.

Panzetti Luigi, tenente nei RR. carabinieri, lire 1746.

Maggesi Elena, ved. di Gaddi Fortunato, indennità, liro 4888.

Magnani Carlotta, ved. di Munari Pellegrino, Iire 4256.

Righetti Filippo, marasciallo nei RR. carabinieri, lire 1209,75.
Fani Maria, ved. di Delia Angelo, lire 338,33.
Gioiella Alessandro, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1173,20.
Tagliaferro Pietro, capo stazione, lire 1728.

A carico dello Stato, lire 250,26.
A carico della Cassa pensioni per gli impiegati F. M.,

lire 1477,74.
Torrice Antonio, caporale maggiore nei veterani, lire 460,80.
Dattilo Filippo, operaio di marina, lire 565.
Bertoechi Adolfo, capitano di artiglieria, lire 2335.
Noceti Felicina, ved. di Prato Francesco, lire 1298,66
Taddeo Adelaide, ved. di Stavola Giorgio, lire 1031.

Negri Luigi, vice cancelliere di tribunale, liro 1466.
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Trazza Marianna, ved. di Êairocco Vincenzo, Èi í600.
Grázioli Teresa, ved. Biriolotii, lire ¾0,66.
Pedretti Italia, ved. di Òamera Matteo, lire 333,33.
Girelli Paolo, maresciallo nei RR. carabingri, lire 838.
Bottiglieri Miehelangelo, maresciallo nelle guardie di città,

lire 1200.
Catania Rosalia, ved. di Catania Achille, lire 704.
Vitiello Domenico, lavorante borghese della guerra, lire 309,12.
Celli Maria, ved. di Del Papa Saverio, lire 200.
Conti Semiramide, ved, di Fabbiani Francesco, lire 880.

Terragnuolo Cristina e,Raff'aele, orfani di Salvatore, lire 861.
Ronchini Maria, ved, di Mantovani Giov. Batta., lire 150.
Martinati Emma, orfana di Alessandro, lire 924,66.
Caporale Peppino Raffaele, brigadiere nei RR. carabinieri, lire 590
Cotti Teresa, ved, di Alessi Carlo, lire 711.
Zanetti Giacinto, ispettore telegrafico, lire 3575.
Pernice Antonia, ved, di Massimo Franceseo, lire 360.
Coppitz Gusmano, vice segretario neÏ1e Int denze di finanza,

lire 1730.
De Scolari Ida, ved. di Cappai Federico, lire 247,20.
Sperandeo Ferdinando, operaio della guerra, lire 336.
Bastico Orsola, ved. di Corradi Orazio, lire 430.
Grasso Vincenzo, maresciallo di finanza, lire 633,33.

A carico dello Stato, lire 601,97.
A carico del Comunè di Firenze, lire 31,36.

Manti Deodato, appuntato carcerario, lire 375.
Appietto Maria, ved. di Sisto Filippo, lire 775.
Cinque Maria, ved. di Staiano Antonio, lire 155.
Milosa Alfonso, maestro nel Corpo R. Equipaggi, lire 856.
Sisto Vincenzo, delegato di P. S., lire 2400.
De Innocentiis Emidio, sotto brigadiere di finanza, lire 579.
Galterio Gaetano, computista amministrazione carceraria, lire 1570.
Sbórdone Filippo, capo sezione al Ministero del Tesoro, lire 3930.
Campantico Viofanti, ved. dÏ GehtÚe Rinaldo, lire 13$6,06.
Avesani ngela, veÅ. di Tanto jeno, lire 150.
Martigúom LúigÍ, brÌgadiere lle guardie di ciità, lÏre 4Š$,33.
Infuso Maddalena, ved. di Cardella Biagio, lire 512.

Seghi Filippo, furiere maggiore, lire 636.
Elia Celestino, id. id., lire 672.

Chiappa Rosa, ved. di Marinelli Giuseppe, lire 637.
Bertinara Teresa, ved. di Santo Giovanni, lire 184,66.
Colasanti Domenico, appuntato nei RR. carabinieri, lire 480.
Lanfranco Teresa, lavorante della guerra, lire 204.
Rovello Alberto, ingegnere nel Corpo delle miniere, lire 3616.
Gravisi Girolamo, uffleiale d'ordine Ministero finanze, lire 2112.
Priante Maria, ved. di Fiorillo Vincenzo, lire 652,66.
Bertani Paolo, archivista nelle Prefetture, lire 3360.
Tibb Oreste, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1209,75.
Musso Giovanna, ved. di Turco Giovanni, lire 175,33.
Agostini Franceseo, professore di seuola tecnica, lire 3408.
Lauro Giotto, sotto segretario nell'Amministrazione provinciale

di Salerno, lire 1350.
A carico dello Stato, lire 493,85.
A carico della provincia dÏ Salerno, lire 856,15.

Nasella Bianiamino, tenente di fanteria, lire 1311.
Guiria Leopoldo, colonnello, lire 4160.
Tortosa Paolo, guardia di finanza, lire 543,33.
Pignatelli Maria, ved. di DeÏ Mistëro ÑicoÌa, lire 373.
Belluardi Domenica, madre dÍ Mortara Giuàeppe, lire 240.
IÍojoli Àñgela, ved. di Cecovi Franceseo, lii•e 380.
Bona Giovanni, padre di Stefano soldato, lire 240.
La Cecla Camilla, ved. di Viani Antánino, 1Ïre 300.
Pallavicini Rodolfo, guardia di città, lire 206,25.
Bossonetto Maria, ved. di BürgÌ Carlo, lire 36.
Borghese Matilde, véd. di Coi•nara Ëttore, lire 1536.
Massiotta Mario, orfano di Giuseppe, fire 645,33.

DiazztöNE ÛENERAI.E DEL ÛžBITO PossLico

ÍtzkorrIck n'INTEST1ZiONÈ (Ì* Ptibbli¢«%ionO).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cio& :

N. 728452 d' iscrizione sui registri della Direzione Generali per
L. 55 annue, al nome di De Caro Cristina fu Pasquale, moglie
di Risicato Salvatore, domiciliata a Scicli (Siraeusa), fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a De Caro Maria Cristina fu Pasquale, moglie
ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diada chiunque possa avervi interesad che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1898.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (16 Ptebblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguonti del Consolidato 5 OLO

eloã: N. 167772, 168891, 306550 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, corrispondenti rispettivamente ai N. 51172 e

52291 della soppressa Direzione di Milano e 123610 della soppressa
Direzione di Napoli e rispettivamente di L. 10, 15, 5, al nome di

« Cavanna Vincenzo fu Vincenzo », la prima;
« Cavanna Vincenzo di Vincenzo », la seconda; e
« Cavanna Vincenzo di Luigi », la terza, tutte vincolate

a favore dell'Amministrazione delle RR. Poste, furono così inte-
state per errore occorsó nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece
intestarsi a Cavanna Vincenzo fu Luigi, vero proprietai'io delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno calcolata in conformitA del R. decreto 30 di-
eembre i897, n. 544.

22 novembre 1898.

Con godimento
Senza eedola

in oorso

Lire Lire

5 •|4 krdo 100.87 98.87

4 */, •/o netto 108.43 */s 107.30 6|,
Consolidato.

4 */o netto 100.65 */2 98.65 */

3 */o lordo 62.50 61.30
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PARTR NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAREIR TŒTLEPTJTA'TI.

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 22 riovembt'e 1898

Presideriza der Presidente ZANARDELU.

Le adduta coroideia alle 14.5.
COSTA ALESSANDRO, segretario; dà lettura del processo Ver-

balo della seduta di ieri, che 6 approvato.
Latttira di proposte di leggd,

LUCIFERO, segretario, dà lettura delle seguduti proposte di

leggdi
a) dell'oh. Mardãoaldhi Alfonso a sulle modiacazioni al-

l'art. 6 della legge 6 agosto 1891, n. 483 ».

b) degli onorevoli Palizzolo, Rizzetti, Danieli e molti
altri « sullo modiñeazioni ai quadri dall'arma di artiglieria e

gemo ».

c) dell'on. Frola « sugli effetti giuridici del Cataste ».

Comunicazioni del Presidente.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia del

compianto deputato Rinaldi, per la commemorazioñe Ëàtfaserie
dalla Camera.

Presentazione di progetti di leppe.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta un disegno

di legge, per la proroga della riduzione della eccedenza nei quaa
dri degli umeiali subalterni di fanteria.

Interrogazioni.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici,disponde ad una in-

terrogazione del deputato Rubini, che desidera sapere « quali
siano gli inteniimenti del Governo rispetto ,alla ferrovia dello
Splaga, di fronte alla notizia corsa che si tratti di congiungere
Bellinzona con Coira attraverso al Lucomagno ».

Ricondscu l'importanza dell'opera, ma nessuna pratica si 6 i-
niziata.hlsriguar30; e porcio nontpub.nòdeve prendoro per ora

impegni di sorta. /

RUBINI osserva che la quistione del valico.dollo Splaga,,que-
stiohe.di grando importansa, fu ampiamente dibattuta. Esorta

quindi il Governo a studiare Pargomento e scongiurare il pe-
riool'o di lui acceanato nella sua interrogazione, il quale minao-
oia interessi commerciali, di prim'ordino. Esorta; .inoltra il Go-
verno a prendere esso le opportune iniziative quando la neces-

saria tutela degl'interessi italiani lo imponga, in connessione

anche della utilissazione dello forze idrauliche di quelle valli.
(Bene i Bravo !).
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle rac-

oomandazioni dell'on. interrogante.
ZEPPA, sottosegretario di Stato pel ‡esoro, risponde agli ono-

revoli Rubini e Danioli, che desiderano « sapere se, come, e con

quale risultato siansi eseguiti gl'inventari .dei magazzini ordi-
nati dalla legge ». Legge le disposizioni vigenti sulla materia.

Furono quindi compilati in conformità della legge gli elenchi
dei magazzini e trasmessi alla Corte dei conti la quale ebbe a

fare osservazioni circa la compilazione degli elenchi del Mini-
stero della guerra.
Alla Corte dei conti fu risposto per dissipare ogni dubbio, cosl

ohe fra bjeve spera che il decreto, il quale approva quegli elen-
chip avrà piena esecuzione.
RUBINI prende atto delle dichiarazioni del ministro, ma os-

serva che la legge di contabilità non ð scrupolosamente osser-

Vata. Il patrimonio dello Stato dove, in conformità della legge, es-
sore assoggettato al sindacato del Parlamonto.

Raccomanda quindi che la leggo abbia il suo regolare effetto.

(Bene ! Bravo ! a destra).

ZEPPA, sottosegretario di Stato al tesoro, conscio delle gravi
responsabilità del Governo, assicura che la legge sarà scrupolo-
samente osservata.

CANEVARO, ministro degli affari esteri, risponde agli onore-
voli Socci e Gattorno che lo interrogano e per sapero se, accet-

tando la proposta del Governo russo circa il disarmo, abbia fatto
le suo riserve, in nome del diritto nazionale, sui confini naturali

d'Italia ».

Allorché il Governo del he aderi alla generosa iniziativa della

Conferenza proposta dalPImperatore di Russia, per il disarmo,

fece quelle dichiarazioni e riserve che Pimportante caso consi-

gliava, dichiarazioni oramai a tutti note.
Ora aspettiamo di conoscere il programma della Conferenza ;

nå prima possiamo entrare in discussioni che por lo meno sa-

robbero inutili. Ni possiamo in nessun modo discutere questioni
di confine contrarie ai trattati ed agli interessi che ei legano
alle nazioni limitrofe alleate ed amiche. (Bene !).
SOCCI ritiene che sarebbero doverose le riserve del diritto na-

zionale; giacché non bisogna dimenticare che le presenti fron-
tiere italiane non sono quelle che la natura, la lingua e la sto-

ria assegnano al nostro paese. (Beno ! a sinistra).
CANEVARO, ministro degli affari esteri, risponde al deputato

Socci che Pinterrogas « per conoseere quali provvedimenti abbia

preso per impedire che i fanciulli italiani sieno impiegati
nelle

fabbriche di vetri in Francia ».
La sorte dei minorenni italiani, che sono condotti da avidi e

disumani speculatori, con la connivenza dei genitori, a lavorare
helle votrerie di Francia, fu sempre oggetto di assidue cure per

parte dei Ministeri degli esteri e dell'interno.
Per mezzo di opportune pubblicazíoni, diramate ai sindaci del

Regno, si misero ripetutamente in guardia gli attinenti alle

Provincie nelle quali il vergognoso trafico aveva posto pin salde
radici.
Le autorità giudiziarie o le amministrative si adoperavano dal

canto loro a colpire coloro che contravvenivano alle nostre leggi
penali ed alla logge sull'emigrazione.
Ed un'azione del pari severa spiegavano intanto la Regia Am-

baseiata in Parigi ed il Regio Consolato in Lione, per scopriro
le violonze e gli abusi e per denunziarli al Regio Governo.
Così si poth, negli ultimi tempi, far procedero all'arresto di

alcuni di detti ineettatori di minorenni e deferirli all'autorità

giudiziaria; ed ano di essi fu testa condannato dal Tribunale di

Mondovl a 45 giorni ai arresti ed a 750 lire di multa.

Cið in ,base alla legislazione vigente.
Ma il Governo del Ite ebbe sempre di mira un concetto più

ampio per la tutela dei minorenni che si recano .all'estoro; ep-

però aveYa inserito nel disegno di legge sull'emigrazione, pre-
sentato al Parlamento nella seduta del 24 febbraio di quest'anno,
disposizioni intese appunto a rendere effettiva e categorica que-
sta tutela.

Quel disegno di legge verrà ora nuovamente innanzi a voi, e

da voi ormai dipenderà il fornire armi idonee al Potere esecu-

tivo, afBaché sia posto fine ad un ignobile mereimonio, che ri-
serva ai nostri fanciulli la miseria, i patimenti, e, con troppa
frequenza, il letto di un ospedale.
SOCCI, prendendo atto delle dichiarazioni dell'on. ministro,

spera che verrà sollecitamente presentato il disegno di legge sul-
l'emigrazione; solo rimedio atto ad itnpedire un mercato che fa

disdoro all'Italia.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde all'interroga-
zione del deputato Santini « riguardo alla continuazione dei la-
voti governativi nella città di Roma ».

Espone lo stato in cui si trovano i lavori del monumento a

Vittorio Emanuele, del Palazzo di giustizia, del PoÏiclinico, della
via Cavour o della piazza Venezia e quelli del Tevere , assicu-
rando che essi verranno alacremente continuati e che il Governo

provvedera perché non vongano meno i mezzi necessari presen-
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tando.anzi per la sistemazione, della via Cavour e per il monu-
mento a Vittorio Emanuele appositi disegni di legge.
SANTINI si dichiara pienamente soddilifatto della risposta del

ministro; che ringrazia di aver compreso l'importanza nazionale
dei lavori di Roma.

Presentazione di un disegno di legge.
CANEVARO, ministro degli affari esteri, presenta un disegno

di legge sull'emigrazione.
PANTANO chiede che venga esaminata contemporaneamente la

sua proposta di legge sullo stesso argomento.
(E approvato).

Sull'ordine del giorno.
FROLA prega la Camera di consentire chegiovediabbialuogo

lo svolgimento della sua proposta di legge sugli efFetti giuridici
del catasto.
(La Camera approva).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE, Si procederà alla votazione per la nomina delle

Cammissioni di vigilanza sulla biblioteca della Camera e sull'am-
ministrazione del debito pubblico.
FULCÏ NICOLO', segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Afan de Rivera - Alessio - Ambrosoli - Anzani.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido -- Bacci - Barzilai -

Basetti - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bissolati - Bo-
naeci - Bonacossa - Bonardi - Bonfigli - Bonin - Bosdari
-- Boselli - Bracci - Branca - Brunetti Eugenio -- Brunetti
Gaetano - Rrunialti -- Brunicardi.
Caffarelli - Cagnola -- Calabria --- Calleri Giacomo - Cal-

pini -- Calvanese - Cantalamessa --- Cao-Pinna - Capaldo -
Capodura - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano -- Carmine
-- Caseiani -- Castiglioni - Cavalli - Celli - Celotti - Co-
riana-Mayneri - Chiappero - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa
-- Chimirri - Chinaglia - Cimorelli - Cipelli - Clementini
-- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Coffari - Coletti - Col-
lacchioni - Colombo Giuseppe - Colombo-Quattrofrati - Co-

lonna Luciano - Colosimo - Cortese - Costa Alessandro - Co-
sta-Andrea - Costantini - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Cre-
luonesi - Crispi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Daneo - Danieli - D'Ayala-Valva

--- De Amicis Mansueto - De Asarta - De Bellis - De Bernar-
dis - De Cesare - De Donno - De Felice-GiutTrida - Óel
Balzo Carlo- Del Buono- De Michele - De Mita - De Nava -
Da Nobili - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Bro-
glio - D'Ippolito - Di Rudini Carlo - Di San Donato - Di San
Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova - Di
Trabia - Dozzio.

Faeta - Falconi - Falletti - Farina Emilio - Fasce --
Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Fill-Astolfone
- Finocebiaro-Aprile - Fortis --- Fortunato - Fraseara Gla-
einto - Frascara Giuseppe - Freschi -- Frola - Fulei Nicolò
-Fusinato.
Galimberti -- Gallini - Garavetti - Gattorno -- Ghigi -

Giaccone -Giantureo - Giolitti- Giovanelli - Giuliani - Gorio
--- Greppi - Grippo - Guerci.

Imperiale.
Lacava -- Lanzavecchia - Laudisi - Lazzaro --- Leone --

Lojodice - Lucchini Luigi - Lucifero - Luporini - Luzzatto
Attilio.

Magliani - Majorana Giuseppe - Mancini - Manna - Ma-
razzi Fortunato - Marescalchi Alfonso -- Marsengo-Bastia -
Mascia - Massimini -- Maurigi - Mazza - Mazziotti - Me-
dici - Melli - Menafoglio -- Mestica - Mezzanotte - Mirto-

Seggio -Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morolli-Gualtie-
rotti - Morpurgo - Murmura.
Nasi.
Oliva - Orlando - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palizzolo - Palumbo -

Panattoni - Pantano - Panzacchi - Papadopoli - Pascolato
- Pavia - Penna - Perrotta - Piccolo-Cupani - Pinna

- Piovene - Podesta - Poli-Pompilj - Pozzi Domenico-

Pozzo Marco.
Raccuini - Radice - Raggio- Randaccio - Reale -- Ilicci

Paolo - Ricci Vincenzo - Rizzetti - Rizzo Valentino- Rocca

Fermo - Romanin-Jacur - Romano - Roselli - Rovasenda

- Rubini - Ruffo.

Sacchi - Salandra - Sanfilippo - Santini - Saporito - Sea-
lini - Scaramella-Manetti - Schiratti - Seiacca della Scala

- Scotti - Serralunga - Sili - Socci - Sola - Solinas.-
Apostoli -- Sonnino - Soulier - Spirito - Squit‡i - Steligti-
Scala - Suardi-Gianforte.

Talamo - Tasca-Lanza - Teechio - Testasecca - Tinozzi
- Torlonia Guido - Tornielli - Torraca - Tripepi.
Valeri - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio
- Vendramini - Venturi Silvio - Vianello - Vischi - Vol-
laro-De Lieto.

Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo?
Arnaboldi.

Cavagnari.
Fracassi.
Miniscalchi.
Rossi Teofilo.

Tiepolo.
Sono ammalati:

Campagna.
De Caro.

Maresealehi-Gravina.

Ravagli.
Simeoni - Suardo Alessio.
Veronese.

Toaldi.
Assenti per ufficio pubblico:

PRESIDENTE trae a sorte a scrutatori:

per la Commissione di vigilanza sulla biblioteca della Camera
i deputati: Gavotti, Fasce, D'Alife, Di Scalea, Vincenzo Riccio,
Leonetti, Rovasenda, Aguglia, Napoleone Ferraris, Luporini,
Miehelozzi e Marazzi;

per la Commissione di vigilanza sulla Amministra;sione del

debito pubblico i deputati: Cuzzi, Greppi, Campus-Serra, Calva-
nese, De Priseo, Pascolato, Gaetani di Laurenzana, Medici, Ales-
sio, Guido Torlonia, Enrico Calleri e Carlo Del Balzo.

(Si lasciano le urne aperte).
Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti coi quali il sindaco
di Torino, in nome di quella città, o Pon. Villa, in nome del

Comitato dell'Esposizione nazionale, rispondono alla benevola ma-

nifestaziono del Parlamento.

Svolgimento di interpellanze.
PANATTONI svolge una sua interpellanza al ministro delle

finanze <¢ 1° sul metodo seguito nell'approvvigionamento dei ta-

bacchi esteri per gli anni 1897 e 1898, e in parte per il 1899;
2° se e quali controlli furono eseguiti alla introduzione dei ta-

bacchi nei magazzini del monopolio in Italia ».

Dichiarando l'assoluta impersonabilitå della tesi che sostiene
nell'interesso del paese, rileva anzitutto che la provvista dei ta-
bacchi rappresenta per lo Stato una sposa annua di diciotto mi-
lioni di franchi, e ricorda che, fino da quando era ministro l'on,

Magliani, l'amministrazione senti il bisogno di difendersi dalle
camorre che potessero organizzarsi.
Il modo di difesa si volle cercare nella facoltà nello Stato di

provvodere alle forniture dei tabacchi mediante acquisti diretti:
ma nella legge fu dotto altresl che l'acquisto diretto si dovesse

adoperare solamente in via eccezionale, contro eventuali coali-
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zioni accertato dei fornitori, con le norme e cautele precisa-
mento indicate, e coll'obbligo nell'Amministrazione di riscontrare
la qualità dei tabacchi comperati direttamente.
Invece, ora, si sono abbandonate quasi tutto quelle cantele; due

agenti italiani sono arbitri di spendere diciotto milioni ogni anno
in: acquisti diretti di tabacco; acquisti diretti dei quali due re-
laz¡oni afioiali gik segnalarono i perniciosissimi effetti.
A dimostrazione di questi cattivi effetti, l'oratore accenna alle

moltoplici insidie e frodi con le quali i produttori usano ingan-
naro compratori inesperti; specie quando essi sanno cho il con-

trollo delle qualità si usa fare in America, mentre la leggo Ma-
gliani del 1887, ordina che il controllo si faccia in Italia, in
modo integrale e non superâciale, e che il controllo medesimo

debba precedere il pagamento,
Lamenta poi ches oltre ad avere abbandonato un efEcace con-

trollo sul tabacco acquistato, siansi dimenticate tutte la altro

disposizioni della legge Magliani relative alla cauzione dei for-

nitori, alle spese di contratto e di consegna a carico dei forni-

tori medesimi. E quit orede opportuno di ricordare ehe la legge
Magliani permetteva, eccezionalmente, il contratto diretto coi

produttori; mentro gli agenti italiani hanno trattato in America

con ditte e con fornitori notoriamente in stato di fallimento.

(Senso).
Por le disposizioni preciso della legge Magliani si sarebbo do-

Tuto procedere alla verifica integrale dei tabacchi alPatto della

consegna, perché puð accadere che per effetto della traversata

una qualità di tabacco arrivi talmente alterata da doversi con-

siderare di una classe inferiore.

Crede necessario che il Governo, prima di mutare il sistema de-

gli acquisti, presenti alla Camera le proposte dei nuovi ordina-
monti, onde lo Stato non sia esposto a grayi perdito senza con-

sultare la Rappresentanza nazionale.
Confida che le risposto del ministro saranno soddisfacenti: al-

trimenti si riserva di presentare una mozione. (Bene!)
MANNA svolgo la sua interpellanza sull'acquisto dei tabacchi

all'esterol
Riassume i procedenti dolla questiono, o dichiara di aver pro-

sentato la sua intorpellanza porah6 in quosta importante que-

stione 6 opportuno o doveroso che la Camera esprima il suo pa-
rore; e certamento anche l'on. ministro non puð non deside-

rarlo.
Nota che il sistema delle aste, segulto fino al 1887, spoeial-

mente quando si tratta di acquisti all'estero e per molti milioni,
diede luogo a gravi inconvenienti tra alcune Ditte. Un sinda-

cato, che era stato dapprima costituito per far fronte alle flat-

tuazioni del mercato, divonne in breve una coalizione, che si im-

pose alla stessa Amministrazione italiana.
Si fu allora cho, sollevata la quostione in questa Camera dal-

l'on. Lucca, l'on. Magliani, allora ministro, proposo la legge che

autorizzava PAmministrazione a procedoro agli acquisti diretti.
Era un esperimento da allargarsi quando i risultati fossero stati
soddisfacenti.
E bensi voro che, applicato per la prima volta un talo sistoma,

si ebbe una perdita; ma questa perdita fu dovuta ad una coali-

zione fra le Ditte estoro cho si vedevan minacciate dal nuovo

sistema.
Rammenta il contratto per dieci milioni stipulato dal ministro

Seismit-Doda, le aspre censure mosse nella Camera dagli onore-
voli Imbriani e Plebano, o come l'on. Doda abbia pienamente giu-
stificato l'opera sua, ma disgustato dai sospetti, che si erano
sollevati, si affl•ettasse a tornare al sistema delle aste.

Ma allora il sindacato di nuovo trionfo e dettò leggi più so-
Vero: fincha avvenne che ossendo ministro l'on. Branca, le Ditte
intoressate mandarono desorte le aste ancho in presenza di prezzi
molto rimuneratori. Non restava che tornare agli acquisti dirotti;
e ciò foco l'on. Branca.

Questa decisione, so rappresentava una economia di tremilioni

e pia per l'erario, frustrava lo speranze di indebiti guadagni da

parte di alcune Ditte. Di qui una guerra accanita, in cui tutti

questi interessi si nascondovano sotto la parvenza dolla legalità.

(Bene 1 -- Approvazioni).
Ma l'on. Branca tenne formo; o di ciò l'oratore, che puro fu

contrario al passato Governo, gli tributa ampia lodo. Ora, mutato
il Ministero, certe speranze si sono ridestate. Ma l'oratore spora

che anche il presente ministro non si rimuovera da questa via.

Esaminando le disposizioni dolla leggo Magliani, l'oratore
di-

mostra, a questo punto, ancho con ragioni d'oriino tecnico, che

il sistema degli acquisti diretti puð essere applicato su più larga

scala, e non già solo in via di semplico esperimento; e non 6

quindi punto necessaria una modificaziono della leggo.
Nota che, se l'on. Buttini, a nome della Giunta del bilancio,

biasimð l'uso fatto dal ministro Seismit-Doda della facoltå di

procedere ad acquisti diretti, si fu perchð trattavasi d'un con-
tratto fatto in Roma, mentro la loggo impone che gli acquisti
si facciano dai produttori o noi luoghi dei principali mercati.

Si pretonde che l'on. Branca abbia violato la legge di conta-

bilith; se anche cosi fosse, egli l'avrebbe fatto por non violare

una legge piik alta, quella della moralità. Ma nossuna legge fu

da lui violata, perchè egli si vatse dei poteri, cho la leggo Ma-

gliani gli conferiva.
Ad ogni modo, se il Governo credera di dover proporre una

legge dichiarativa ed esplicativa, la Camera non potrà non ap-

provarla.
Nota poi che l'utilità degli acquisti diretti si dosumo anche

dal fatto che in tal modo si eliminano tutti gli intormediari, o

si puð argomentare dal furore delle Ditte, che erano arbitro

delle aste.
L'oratore. esamina poi le condizioni dei contratti stipulati pol

1897 o pel 1898, o dimostra como l'Erario abbia risontito un ri-

levanto vantaggio, realizzando una sensibile economia.

Dimostra poi non essere esatto che i tabacchi cosi aequistati
siano di qualità scadanto. Dimostra ancora come fossa assoluta-

mente inutilo una nuova perizia fatta in Italia all'arrivo dei ta-

bacchi. Ma la morco vien poi poriziata nella sua integrità al-

lorch6 vieno mandata alle manifatturo.
Ora sta in fatto che tutto le manifatturo dichiarano unanimo-

mento che il tabacco così acquistato è ottimo, di gran lunga mi-

gliore di quello acquistato per mezzo dell'asta. E dacchè sono in

vendita i nuovi tabacchi il consumo ò aumentato di circa duo

milioni.

Adunque se il prezzo è di molto inferiore, so la qualità ð

molto migliore, si può ancora esitare ?

Si & percib cho l'oratore, pur riconoscendo che le asto sarob-

bero il miglioro dei sistemi quando fosse possibile la libera con-

correnza, che por ora è impossibile, si augura che par l'avvonire,
e fino a cho lo condizioni del mercato non siano radicalmento

modineate, il Govorno italiano continuerà nel sistema dogli

acquisti diretti.
Dimostra ancora como non sarebbo possibilo, senza gravo danno

dollo Stato, associaro il sistema dello aste por alcune partito col

sistema degli acquisti dirotti por altre.
Por ora il solo sistema dogli acquisti diratti puð ellicacemente

tutelare gli interessi doi contribuonti. L'oratore attendo in que-
sto senso dal ministro delle finanze francho e precise dichiara•
zioni. (Bene 1 Bravo !)
DEL BALZO CARLO. Dopo l'ampio svolgimento, che ha glå

avuto la questione per parte degli oratori che lo hanno proce-

duto, sara brevissimo, attenendosi semplicemento alla questione
se convenga allo Stato ricorrere agli acquisti diretti o manto-
nere il sistema¯delle aste.

Non crede possibile l'acquisto diretto dol tabacco nello fatto-

rio, perchè a cið si richiederebbero ingonti capitali c l'istituziono
di speciali agenzie in America.
Esamina quale sia lo spirito dolla legge del 1887, por dodurno
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eh I'aßguisto dii•etto da pärte dello Stat« doveva desero un

meiió Ëódesionale per rompére al nioäentö opporttuo lè poosi-.
bili coalizioni.
Che si tratti di una misitra eccezionale risulta anche da tutto

lÑilörògho älla leggo di cóntabiliti che si colitengono nella leggo
lÚluglio 1887.
ontËti cho il siniema degli acquisti dirotti quando fa por la

prima liä osgi•imdatato abbia r£ppresentato un vantaggio pár
la finabzá: al coitiÑrio egli afFernis chó lo Stäto ha ptgato il 20

pef einië in più ddi prèzzi otteríuti colle äste.

'Noi Šredo chè in tediÏa si possano addurre argomenti conclu-
denti contro if sistema delle aste, e quanto alla mancanza della

coËËoŸËèriza fa notare come questo fenomeno si verifichi anche

per le altre Regie, e non abbia quei disastrosi offetti che si pre-
tendono, come risulta anche da quanto hä scritto in proposito un
direttore generale delle privative.
Segnala gli inconvenienti del sistema degli acquisti in quanto

si riferisee alle perizio ed alla valutazione dei danni subiti dalla
merco durante la traversata. All' on. Mannä poi , che ha

parlato della diflicoltà di tenere le aste, fa osservare come il

Governo abbia a sua disposizione mille modi per rompero le ca-

marillo e sventare le coalizioni.

Néga che le Ditte, dalle quali il Governo ha comporäto, abbiano

sempre fatto grassi affari; anzi & dimostrato che in qualche caso
i loro profitti, appunto per effetto della concorrenza, sono stati

mitissimi. Nel sistema degli aequisti diretti bisogna tenor conto

del calo, dei rischi dolla fermentazione e delle spese per l'assi-

curazione della merce.
Ma non ò soltanto materiale il vantaggio che presenta il si-

stema delle aste, poichè esso ha anche quello morale di togliere
tutti quei sospetti e quelle diffidenze che facilmento si rivolgono
all'Amministrazione col sistema degli acquisti.

d'ivvish ehe lo Stato non si debba occupare soltanto del suo
må eriale tornaconto, ma debba anche pensare a tener sita la

su diÑËiâ(od là nnödto senso spera di ayei•è categoriche di-
luarazioni dal ministro delle finatize. (Bene !)
CAÏt0ANO, ministro delle finanze (Segni d'attenzione). Premesso

che la questione à largamente trattata nella relazione del bilan-

cio delle ilnanze, redatta dall'on. Cargiine, dichlärä ehe pub lia
milársi a brevi o franche dichiai•ätioni.
Ôue sono lo queationi : una di aþportonità, se siano giovevoli

alla finanza gli acquisti diretti; l'altra di legalità, se la legge
Mägliárii permetta l'adozione di questo sisteina in via normale.

Nota como sia stato unanitnentente ridonosciuta l'utilità dél-

l'agenzia itällana poi•l'acquisto dei tabacchi,istituita dal ministio
Biakica in America. Accenna alle ietrationi iroyiartite in piopo-
sitö dallo stesso ministro, e specialmonte alla verifiche da farsi

all'arrivo della merce in Italia.

Quali furono i risultati ottenuti in questi due ultimi anni da-

gli acquisti diretti ? L'oratore, che ha studiato la questione pro-
fondamente e col maggiore scrupolo, ha voluto disporre una ve-

rinéa della therce, non solo nella misura del dieci per cento, ookie

nelle istruzioni dell'on. Braneä, ma del 30, del 50 e per un gran
naiñoro di partite (precisamente quelle giunte per prime) perfino
del 100 pár cento.
Ebbo cura di assicurarsi anche perdonalmente che la veriflet

si facesse colle più minuziose cautele e colli pin accurata esat-

totta.

No ritrasse il fermo e6rítineimento che, mentre si era fealiz-

zitö un rilevante vantàgglö Iioi Iiretti, la qualità acquiétata era
tale da riepòndere pienainente alle esigenze dèl niönopolio.
Rimano la questione della legalità. E qui l'or=atore, leggendo

lo disposiziõni delÌâ legge Magliani, dimostra che la modesinia

concede nella misura gin äthpla al ministro delle finanzó la fa-

coltå di procedere a siffatti acquisti, non già como eccezione,

ma come rägola costante.

OsserYa poi che, ûnchè c'è il monopolio dei tabacchi, lo Stato

e pèr esso' il ministro delle finanze, deve assoggettarsi alle esi•

gonze industriali, e cio6 com¡ifare la miglior merce possibile al
minor poëzzo possibile, .e c,orcar di appagare i desiderii dei con-
sunistori.
La legge Magliani non pub ayer voluto creare degli ostacoli

al ministro ablPadompimento di quest'obbligo sdel suo uffleio.
Ota ò certo che l'acquisto diretto ha dato buone prove, non

foss'altro perchè ha doppresso gli intermedlarli.
L'oratore non potrebbe danque accettare nessuna interpreta-

zione restriftiva della legge del 1887, per guisa che ne vénista

inceppata l'opera dolPAmministrazione. .

Ma l'oratore, preoccupandosi dell'avvenire, si pedpone anche

di promuovere la coltivazione dei tabacchi indigoni, si che sia

passibile, in un prossimo avvenire, ridurre al minimo possibilo
gli acquisti all'estero. (Benissimo ! - Vive approvazioni !)
A questo scopo presenteri oggi stesso. un disegno di legge per

un maggiore stanziamento.
Spera che le sue dichiarazioni appagheranno gli interpellanti

(Vivissimo approvazioni - Applausi).
PANATTONI è lieto che il ministro delle finanze si proponga

di incoraggiare la produzione italiana. Ma non puð accogliore
per le altre parti la risposta del ministro , quindi presenta in

proposito una mozione.

MANNA prende atto delle dichiarazioni del ministro, o se no

dichiara soddisfatto.

DEL BALZO CARLO, pur essendo lieto che il Governo inten-

da promuovere l'incremento della produzione nazionale, non con-
divide la sua opinione sulla interpretazione da darsi alla legge
Magliani. Si dichiara contario all'arbitrio ministeriale, ed af-

ferma che lo Stato non deve essere uno speculatore. (Rumori).
Non può quindi dichiararsi soddisfatto, pure avendo personale

fiducia nell'on. Carcano.

BRANCA, dopo il discorso dell'on, Carcano, ha poco da ag-

giungere. L'idos dell'agazia d'America ð dovuta nga a luig ma

al suo predecessore, on. Boselli, il quale la istitul appunto per

porre un freno a coalizioni, che permettevano scandalose speen-
lazioni a danno dell'erario italiano.

Di questo coalizioni e degli effetti dannosi da esse prodotti,
l'oratore cita alcuni esempi. Espone i criteri, coi quali proco-
dette durante la sua gestione, e dimostra come in tal modo

l'erario abbia realizzato un rilevanto guadagno. (Bravo!).
Non s'indusse ad ordinare gli acquisti diretti se non dopomolta

esitazione, ben sapendo che,. come già ebbe a dire il compianto
ministro Doda, chi combatte le mene immorali degli speculatori,
si espone ad ogni sota di attacchi da parte di coloro, le cui

losche speranze rimanevano deluse. (Vivissime approyazioni).
Loda l'on. Carcano di aver voluto estendere le verifiche dolla

merce all'arrivo; ma nota che la merce, una volta acquistata,
rimane a rischio e pericolo doll'Amministrazione. Questo nuove

verifiche non possono servire ad altro che ad appurare le even-

tuali responsabilítå dei funzionarii, i quali male abbiano saputo
tutelare l'interesse dell'Erario.

Del resto egli stesso obbe cura di assicurarsi, con mezzi indi-

retti,della bonta della mer3e. Dimostra la legalità del suo ope-

rato, e dichiara che in ogal caso no assume la .responsabilità.
Approva in ogni parte le dichiarazioni del ministro. (Vivissime
approvazioni).
WOLLEMBORG, per fatto personale, rendendo omaggio alla

rettitudine del ministro delle finanze, dichiara che, come ac-

cenno l'on. Manna, la questione dell'acquisto diretto dei tabacchi,
insieme con quella della eliminazione delle spese ferroviarie dalla

spesa ordinaria del bilancio, fu il motivo delle sue dimissioni.

Egli avrebbe voluto che, dopo i risultati delle verifiche ese-

guite in Italia, il ministro, senza ulteriori esitazioni e senza

mezzi termini, adottasse immediatamente il sistema degli acquisti
diretti. A patero dell'oratore si ð ancho troppo tardato. Si com-

piace che i suoi studii e le sue insistenze tron siano state vane.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4071

LUCIFEllO, segretario, da lettara della mozione presentata
dall'on. Panattoni.
PANATTONI, promette, per fatto personale, che non ha par-

lato in difesa di nossun interesso privato. Egli vive del suo la-

voro, e non ha bisogno dei milionari coalizzati.
Dopo di che dichiara di ritirato lA sua mozione.

Presentazione di disegni di legge.
CARCANO, ministro delle finanze, presenta i seguonti disegni

di loggo :
Restituziono o alienazione dei befri immobili devoluti al De-

manio dello Stato per debiti di imposto;
Stanziainento della spesa di lire 6,678,000 ripartita in quat-

tro esercizi per costruzioni di locali e provvisto di scorte oe-

correnti all'azienda dei tabacchi.
Risultamento di votazioni.

PRESIDENTE partecipa alla Camera il risultamento delle se-
guonti votazioni:

Luzzatti Luigi, voti 112, Molmenti 104, Baccelli Alfredo 10g,
Torraca 95, Imperialo 50, Socci 31.

Indice il ballottaggio fra questi sei deputati.
Per la nomina dei Commissari di vigilanza sul debito pub-

blico:
Ferraris Napoleone 1Ï2, Murmura 111, Vollaro-Do Lioto 87,

Marescalchi Alfonso 15, Pantano 15, Valli Eugonio 6.
Indico il ballottaggio fra questi sei deputati.

Interrogazioni e interpellanze.
COSTA ALESSANDRO, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapere se intenda procedere alla alionazione dei terrapioni
circostanti a Bologna resi inutili alla fortificazione e dannosi

alla igione e alla agricoltura,
« A. Marosealchi »,

« fl sottosoritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapore se intenda di esaminare la convenienza d'aceordare
all'industria salumiera l'uso del sale a prezzo di favore, como si

usa por altro industrie.
« A. Marescalchi ».

« Il sottoscritto chiedo d'intorrogare l'on. ministro dell'interno
per sapere so o quando infonda presentare i disegni di leggi sa-
nitario che nella Sessione passata erano allo stato di relazione.

< Celli ».
« Il sottoscritto chiede d'intorrogare i ministri del tesoro e

dell'intorno per sapere se intendono presentare un disegno di

lägge per accordare ai Comuni i prestiti di favore per opere
igieniche.

« Celli ».
4 Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri dell'interno,

dogli,esteri e della pubblica istruzione, per conoscore se, in omag-
gÌo alla leggo, alla giustizia ed al prestigio della seienza ita-
likna, intendono, nella loro rispettiva competenza ed in adempi-
ännto delle promosso del GoŸerno al Parlamento ed alle rappre-
sentanzo professionali, disciplinare l'esercizio abusivo sanitario

por parto degli stranieri.
« Santini ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle fi-

nanzo per sapere quando saranno emanati i promessi provvedi-
menti por alienare le asprezze fiscali contenute nella nostra le-

gislazione tributaria.
< Pantano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

per sapere se e quando vorrà presentare un disegno di legge
circa i segretai·i comunali; e so non vorrà sino alla novella legge
accordare una sessione di osami agli aspiranti alla patente di
segretario.

< Vischi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria o commercio sui criteri da esso seguiti nella

formazione della Cornmissione Reale per la Esposiziono univer-
sale di Parigi.

« Mazza ».

< Il sn toscritto chiede d'interrogaro I'on. presidento del Con-
siglio su. o tristissimo condizioni nelle quali sono costretti a vi-
Vere i coa idi Assab.

« De Folico Giuffrida ».

« Il sottoscritto desidora interrogare l'on. ministro di grazia
e giustizia sullo abuso di autorità commesso dal presidento del

tribunale di Mistretta a danno di una sua giovano fantesca e sui

provvedimenti che intendo adottare il Governo contro i magi-
strati che abusano dell'autorità cho accorda loro la legge.

« De Felico Giuffrida ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra
por sapere so sia vero cho un soldato sia stato assegnato ad.una

compagnia di disciplina solo por aver ricevuto un pacco di gior-
nali speditogli dal Luccheni.

« De Felice GiufPrida ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori

pubblici sui provvedimenti che intendo prendoro ondo sia ga-

rantita la costruzione della linea Doinodossola-Isollo o la sua ul-

timazione o messa in esercizio, in coincidenza colla apertura del

Valico del Sempione.
« Curioni ».

« Il sottoscritto chiede interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica circa la maniera più convenientemente pratica per tra-

durro in atti con certo profitto del paese le suo eeeellonti in-

tonzioni sull'insegnamento agrario nello scuole rurali.
« Mancini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro degli estori,

per sapero se, allo scopo di rendoro ,sompro pia cordiali le re-
lazioni che legano la forte Sicilia all'ospitalissima Malta, non

creda opportuno usaro amichevoli uffici perchè non vada in vi-

gore, nei termini in cui a prosentata, la legge sui forestieri pro-

posta a quel Consiglio di Governo.
< De Folico Giuff'rida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare glionorevoli yninistri delle fi-
nanze o del tesoro sull'onormo rincrudimento di fiscalismo. che

si osserva in tutti i rami dell'amministraziope finanziaria, spe-
cialmente a danno doi piccoli possidenti e commercianti, mal-

grado le ripetuto circolari e dichiarazioni del Governo, nonchð
sul malumore generale ed intenso cresciuto in tutto le elassiso-

cjali da un tale stato di cose.
« Farinet ».

La seduta termina alle 19.

NOTIZIE PARLAMENTARI

La Giunta genorale del bilancio ha proceduto stamane alla

propria costituzione nominando presidente l'on, Boselli; vice-

presidenti gli onorevoli Carmine e Picardi, o segretari gli ono-
revoli Borsarelli, Fasco e Sacehi.

E passata poi alla formazione delle Sotto.giunto ch risulta-

rono così composte :
Finanze e Tesoro: Boselli, presidente; Fasce, segretario; Ru-

bini, Saporito, Franchetti, Giovanelli, Romanin-Jacur, Rizzetti.
Lavori pubblici, Agricoltura, Industria e Commercio, Poste e

Telegrail: Frola, presidente: Borsarelli, segretario; Afan de Ri-

vera, Danieli, Gorio, De Amicis M., Niècolini.
Interno ed Esteri: Chimirri, presidente; Pompilj, segretario;

Carmine, Picardi, Sola.
Grazia e Giustizia, Istruzione Pubblica: Grippo, presidente;

Lojodico, segretario ; Morelli-Gualtierotti, Cavalli, Sacchi, Rossi-
Milano, Ronchetti.
Guerra e Marina: Dal Verme, presidente; Marazzi, segretario;

Randaccio, Pais-Serra, Farina Emilio.
L'on, Marazzi è stato nominato relatore sullo stato di provi-
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siono della sposa del Ministero della guerra per l'esercizio finan-sisrio 1898-99 (11), per quello della Marina (12) l'on. Randaccio,
per quello della Grazia e Giustizia (5) l'on. Sacchi, per quellodalla Pobblica Istruzione (7) l'on. Morelli-Gualtierotti, per quellodei Lavori Pabbllei (9) l'on. Danioli e per quello delle Posto o
dei Tolografi (10) l'on. Borsarelli.

Gli Ufaci, nella seduta di stamane, si sono cosi costituiti :
Ufficio I. - Saporito, presidente; Michelozzi, vice-presidente ;Majorana A., segretario.
Ufficio II. - Cocco-Ortu, presidente ; Torraca, vice.presidente;

Massimir.i, segretario.
U//icio III. - Boselli, presidente ; Di Broglio, vice-presidente;

Codatel-Pisanelli, segretario.
TIfficio IV. - Di San Donato, presidente; Fortunato, eice-pre-

zidente ; Sili, segretario.
U//icio V. -- Fill-Astolfone, presidente ; Curioni, vice-presi-

dente; Chiappero, segretario.
Ufficio VI. - Falconi, presidente ; Cao-Pinna, vice-presidente;

Gallini, segretario.
Ufficio VII. - Chimirri, presidente; Cremonesi, vice-presi-

dente ; Giaccono, segretario.
Ufficio YIII. - Brunetti Eugenio, presidente ; Vollaro De-

Lieto, vice-presidente ; Morpurgo, segretario.
Gjficio IX. -- Solinas-Apostoli, presidente ; Rovasonda, vice-

presidente ; Di Scaloa, segretario.
Gli UfBei stessi poi dopo aver ammesso alla lettura tre pro-

poste di legge di iniziativa parlamentare, la prima del deputato
Marescalchi Alfonso per Modificazioni alla legge stelle privative;
la seconda del deputato Palizzolo ed altri por Modificazioni ai
greadri delle armi di artiglieria e genio ; la terza del doputato
Frola sugli Effetti giuridici del catasto, hanno preso in osame i
disegni di leggo : < Maggiore stanziamento in bilancio per as-
segni ai voterani dal 1848 -49 > (n. 20) nominando commissari gli
onorevoli dal Vorme, Marazzi, Do Cesare, Bertotti, Serralunga
Afan do Rivera, Luporini, Chinaglia, Mostica,

e modificazioni alla legge elettorale politica (n. 26) nomi-
nando commissari gli onorevoli Pozzi Domenico, Torraea, Di
Broglio, Baccelli Alfredo, Falci Nicolo, Toechio o Tripepi. (Man-
cano i commissari degli ufBei 5• ed 8°).
Hanno altresi preso in esame le proposte di leggo :

Tombola telegrafica a favore della società Artisti dramma-
tici ed Autori ed Artisti lirici (n. 16), nominando commissari,
gli onorevoli Socci, Monti-Guarnieri, Panzacchi, Casciani
Raccuini, Palizzolo, Sola ed Oliva. (Manca il commissario del-
l'Ufficio 26).
Concessione di una lotteria a favoro della Danto Alighieri

(n. 25), nominando commissari gli onorevoli : Socci, Pascolato
Menafoglio, Franchetti, Gallini, Morandi, Picardi a oliva. (Manca
il commissario dell'UfEcio 2°)

La Giunta pormanento per le potizioni si ò oggi costituita.
nominando presidente l'on. Pozzi Domenico; vice-presidenti gli
onorevoli Pozzo Marco o Solinas-Apostoli e segretari gli ono-
TOYoli Giuliani e Capoduro.

DI.A.RIO ESTERO

La Commissione ispano-americana per la conclusione della

pace si a riunita lunedi scorso, alle due del pomeriggio, al
Ministero degli Affari Esteri.
Il sig. Day, presidente della Delegazione americana, ha

rimesso al sig. Montero Rios, capo della Delegazione spa-
gnuola, la risposta del Governo degli Stati-Uniti al memo-
randum della Spagna.
I commissari si sono separati dopo aver preso notizia di

questo documento e, su proposta dei delegati spagnuoli, la
Commissione si riunirà nuovamente oggi, mercoledi.
Il Temps crede di sapere che la memoria presentata dalla

Commissione americana respinga la proposta d'arbitrato che
avevano fatto i delegati spagnuoli e che gli Stati-Uniti per-
sistono ad interpretare l'articolo terzo del protocollo di Wa-
shington nel senso che gli avevano dato precedentemente. In
cambio dell'abbandono della sovranità sull'Arcipelago, gli
Stati-Uniti offrirebbero un'indennità di 20 milioni di dollari.
La memoria americana conterrebbe inoltre l'impegno da

parte degli Stati-Uniti di ammettere, per la durata di cinque
anni, le importazioni spagnuole alle Filippine alle condizioni
che saranno fatte al commercio americano.
Le ultime notizie da Washington, aggiunge il Temps, con-

fermano che i membri della Commissione americana hanno
l'ordine di chiudere la discussione sul diritto di sovranitA
che il governo americano considera come risolto e di formu-
lare, secondo le istruzioni del sig. Hay, segretario di Stato,
le clausole definitive del trattato di pace.
La Commissione spagnuola dovrà accettarlo in massima

senza modificazioni ossenziali, senza di che sarebbe posto un

termine ai negoziati.
Il corrispondente del Daily Telegraph a Vienna tolo-

grafa che, secondo l'opinione prevalente in quoi circoli diplo-
matici, la questione delle Filippine verrA risolta pacifica-
mente e che la Spagna accetterà il compenso offerto. La
decisione del Governo spagnuolo di accettare le proposte de-
gli Stati-Uniti, sarebbe dovuta all'influenza dei Governi di
Austria-Ungheria e di Germania.
Il corrispondente dello Standard a Madrid assicura, da

canto suo, che la Spagna adorirà alle condizioni posto da!-
l'America.

Telegrafano da Madrid alla Vossische Zeitung, di Ber-
lino, assicurarsi nei circoli bene informati cho il Presidouto
del Consiglio, sig. Sagasta, subito dopo firmato il trattato
di pace - ciò che avverrà questa settimana - convocherà
le Cortes per presentar loro il trattato e tutti gli atti re-
lativi.
Il telegramma aggiunge correr voce che il sig. Sagasta

pronuncerà, in quell'occasione, un gran discorso, riepilogando
tutti gli avvenimenti ed esponendo le cause della catastrofe.

Come fu già annunziato per telegrafo, il Nero-York IIerald
ha smentito la notizia della conclusione di un accordo fra
gli Stati Uniti e la Granbretagna. Tutto quanto si o rag-
giunto finora tra i due Stati, aggiunge il diario in parola,
si riduce a questo che i due governi hanno constatato che gli
interessi dei due paesi sono perfettamente identici e che i
fini dei due Stati possono venire più facilmente raggiunti
merce una concorde cooperazione.
Perb il Daily Chronicle di Londra osserva che nonostante

questa vantata identità d'interessi, gli americani, con l'ap-
plicazione diggià decretata dei loro regolamenti sulla navi-
gazione, hanno distrutto di punto in bianco il traffico del
Canadá coll'isola di Portorico. Il Chronicle deplora che l'In-
ghilterra riceva, in compenso della simpatia dimostrata agli
Stati-Uniti, la chiusura d'un mercato e la soppressione della
libertà commerciale che e la sola vera fonto di prosporità o

di civiltà ed una garanzia della pace.
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I giornali austriaci hanno per telegrafo da Costantinopoli
che negli ultimi giorni si tonnero giornalmente delle seduto

straordinario del Consiglio dei ministri e conferenze a parte
fra i singoli ministri, e cho vi si tratto dei provvedimenti
da adottarsi por i eilaget di Kossovo e Monastir.
I rappresentanti di quasi utte le Potenze avrebbero ri-

chiamato l'attenzione della Porta sullo stato di cose noi detti

eilayet, osortandola a prendere le corrispondenti misure per
porvi riparo. Lo stesso consiglio sarebbe statosdato al .go-
verno turco da parte germanica, in occasione della visita di

Gugliolmo II a Costantinopoli.

Il Temps annunzia che una CommÌssiono di commercianti
tedeschi a Manilla si e rivolta al governo di Berlino pre-
galidolo d' intavolare dei negoziati cogli Stati-Uniti perche,
assumendo la sovranità sulle Filippine, ossi mantengano 11

regime doganale attaale.

BIBLIOGRAFIA.
Gli avvenimenti militari del 1848 e 1849: Narrazione

compilata, colla scorta dei documonti, da CECILIO ŸABRIS,
colonnello di fanteria - Editori

,
Roux, Frassati e C.* di

Torino - Pubblicazione doll'Ufficio Storico del Corpo di
Stato Maggiore - Parte prima: Vol.-I, in due tomi: Fino
alla resa di Peschiera.

Talo il titolo della nuova Opera, il quale però, diciamolo
subito, nella sua comprensiono tutta speciale, promette assai
moho di qua3to 3'Opera mantiene. Diro che qnesta non si

limiti ad un'arida esposizione di fatti guerreschi condita
esclusivamente per il gusto dei competenti con ampio e mi-

nute particolarità tattiche, strategiche, logistiche, non re-
cherà meraviglia a chi conosce altre pubblicazioni dello stesso
autore, ed ebbe occasione di leggere, anche recentemente, l'ar-
guta polemica da lui sostenuta in confutazione del valente

sociologo Guglielmo Ferrero; giacchô ogni scritto del Fabris

mariifesta in lui, non già soltanto il cronista sortipoloso, ma
lo storico vero nella più larga accettazione della parola,
quello cioð che narra e commenta e giudica per l'esperienza
e l'ammaestramento dei posteri. Ma qui egli ha fatto anche

qualcosa di piti che illustrare di filopfiche osservazioni gli
avvenimenti militari che cadevano sotto la sua penna di re-

latore: La aggiunto molto ancora al racconto ragionato degli
avvenimenti medesimi, completandolo con quello del concorso

recato all'opera del risorgimento italiano dalla iniziativa po-

polare, ed ha con cib raggiunto pure uno scopo santissimo,
quello di provare quanta fosse allora, e quanta possa essere,

adesso e sempre, la fusione dei due grandi elementi, il popo-
Jare appunto e Pumciale, fusione che é ora felicemente in-

carnata nell'esercito nazionale.
Scrittore, per la sua posizione, quasi ufficiale, il Fabris ha

saputo informare la sua storia a grande equanimità, non dis-
giunta da sumoiente lîbertà di criterio. Cosicche, l'essere egli
stato in grado di attingere a fonti privilegiate i documenti

di eni si è servito, non costituisce se non un'attrattiva e un

merito di pih per l'opera sua. E per chi sa da quali e quanti
gelosi suggelli siano giustamente difesi certi archivi, codesta
apparira fortuna invídiabile da parte di altri scrittorf, men-
Are gli studiosi sapranno grado al Nostro, per aver dischiuso
quel tesoro senza concedere ai suoi custoli il compenso di

alterati o reticenti giudizi. ;

Un'altra fortuna del Fabris e quella di pubblicare la sua

storia in un'epoca opportuna, non troppo lontana cioô dal
fatti òni si riferisco, così da renderne ardua la investigazione,
abbastanza lontana pör contro da permettere allo storico
quella calma e freddezza di criterio che ô per lui un pregio
non solo, ma un dovere. Il cielo, di cui gli eventi del 48-49
furono il prodromo, non venturoso sempre ma certamente ef-
floace, si 6 compinto da oltre cinque lustri in Roma ca-

pitale, e se questa appunto suole aspettare un simile inter-
vallo di tempo prima di assegnare ai cittadini, benemeriti o
insigni, l'onore del monumento, ei sembra che la Storia, con-
sacratrice essa pure di ricordi non meno duratori, possa oon-
Venientemente decretarli oggi in quanto si riferisce allo cosa
ed agli uomini di quel ciclo.
Quanto alla forma dell'opera, essa a piana nel buon signi-

ficato dell'espressione, accurata cioè e semplico nello atesso
tempo, resa pin chiara da opportune illustrazioni che spie-
gano i movimenti militari, ritraggono le battaglia'principali
e i principali loro attori, non dimenticando neppure i varii
corpi che vi presero parte nelle figure deiglò,ati di cia-
soun'arma.
Alcuni storici, anche moderni, anche con'temporanei, so-

gliono assumere uno stile grave... pik graYo assai di qual-
siasi avvenimento che essi imprendano a riferire, circondando
cosi la sostanza dei loro volumi con un Involucro, che pochi
hanno il coraggio o la sapienza di penetrare. Il Fabris non
ha seguito codesto andazzo: egli ha scritto, non per il volgo,
ma per 11 comune pubblico a cui pub piacere e giovare la
conoscenza esatta dell'interessantissimo periodo a ctri il suo
libro si riferisce. Ed 6 riuscito, secondo il modesto nostro
avviso, a ritrarlo in guisa esatta ed ancho suffleientemento
completa, facandone altreal emergere quella pratica utilità cho
forma uno dei principali scopi della storia.
Per dimostrarlo in qualche guisa a priori o porgero nel

tempo stesso un'idea del concetto generale che informa l'opera•
del Fabris, crediamo opportuno dar termine a questo nostro
cenno colle seguenti sue parole:
< Le dificoltå d'ogni maniera che presentava la grandlona,

la santa impresa cui si orano accinti gl'Italiani, giustificano
le incertezze, i tentennamenti, i disaccordi talora e pur anco
gli errori a traverso i quali essa procedette. Ma la magna-nimità delle intenzioni inspirantisi all'aff'etto gra:nde oho ob-
bero por la patria comune, la generosità d'egli sforzi, la
spontaneità dei sacrifizi, como farono buon same che dovevafruttare pochi anni pitt tardi, formarono mai sempro il mag-gior titolo di gloria di queí forti che, nel'te popolari insur-
razioni e sui campi di battaglia, hanno primi lottato o combat-
tuto per darei la Patria una ed indipendente ».

NOTTETEl VAm

ITALTA
L'Agenzia Stefani ha da Berlino, 22 :
S. M. il Re d'Italia ha rivolto un affet'cuoso tulo-

gramma a S. M. l'Imperatore di Ger¤'2ania al suo
arrivo a Messina per folicitarlo del • •

. . . .
felice Waggio,esprimondogli il rincroscimento di n'an poterio salu-tare in persona.

S. M. l'Imperatore Guglielmo, rispose cow ogualocordialith, confermando la sua costanto ami cizia.



4074 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

S. M. la Regina, in compagnia delle LL. AA. RR.
ÏÌ Ëri'ncijàŸÏa"PriácÍgåsda dÚNapok"e ËìxcaTÁoèta,
ijð "I ri serÃ È grima gp resent ope della
oya musica del plaestro Alascagni, Iris, al teatro

Costanzi.

Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo cittidi Ali-
lano giunse a Montevideo. Ieri i piroscafi Sirio ed Orione, della
N. G. I., proseguirono il primo da Rio Janeiro ed il secondo da

Tarifa, entrambi por Genova; i piroseafi Fürst von Bismark,
della C. A. A., e Kaiser Wilhelm, del N. L., partirono il primo
da New-York, ed il secondo da Gibilterra per Genova.

ongrattilycloni. - S. E. l'Ambasciatore di Francia, signor
.Barrðýe, ð stato incaricato dal Governo francese di presentare a

S. . il Presidente del Consiglio dei Ministri d'Italia, on. Pelloux,
all on ÉiáÏstËŠ Cane arÃ ¾d alÚon. I uzzatti le sue felicitazioni
por a riuscita dei negona i commerciali.

ngraziamenti. - L'Agencia Stefani ha da Sassari, 22:
Il guaicipio, la Camera di Commercio ed altro rappresentanze

telegrafarono felicitazioni al Governo del Re per l'accordo con-
cluso con la Francia, esprimendo la loro gratitudine. Il Munici-
o telegrafo pure alPon Luzzatti.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 23 novembre,
a lire 107,62.

Esposizione Nazionale in Torino. - Da una statistica
testé pubblicala nei giornali torinesi, rilevasi che dal 10 maggio
al 15 novembre corrente i visitatori della Mostra furono in com-
plesso 2,Š51,203: le entrate a pagamento importaronoL. 1,720,031,ô5,
con una media giornaliera di L. 8820.
II massimo concorso si obbe nella terza decade di maggio:

250,153 visitatori. Il giorno di maggior movimento su tutto il

corso dell'Esposizione fu il 9 ottobre con 81,352 visitatori.
Furono circa 8000 gli espositori giudicati e fra essi 4540 i

premisti, dei quali 275 con diploma d'onore, 801 con medaglia
d'oro, 1433 d'argento, 1183 di bronzo, oltre alle 809 menzioni e
alle ricompense di collaborazione.
E dai giutlizi e dalle motivazioni puossi raccogliere la convin-

zione che tutte le principali forme dell'attività nazionale son

deste e vanno innanzt.

Commercio italo-francese. -- La Camera di Commercio
italiana in Parigi ha pubblicato la statistica menstle del com-

mercio franco-italiano, dalla quale risulta che nei primi dieci
mesi del 1898 l'entrata delle merci italiano in Francia sall a
franchi 110,620,000, e le merci spedite dalla Francia in Italia
salirono a franchi 111,370,000.
Dal confronto fatto di queste cifre con quelle dei primi dieci

mesi del 1897, risulta una maggiore entrata di merci italiano in
Francia por fr. 3,532,000 ed una minore esportazione franceso in
Italia per fr. 9,962,000 (commercio speciale)

Una nuova Socieg di navigazione. - Leggiamo nel-
I'ÈSonomista :
< di 6 costituita in questi giorni a Palermo, per iniziativa del

comm. Igndzio Florio, una nuova Società di navigazione, col ti-
lŠlo"di Sociátà Noridionale di trasporti marátinii, col capitale
di 12 milioni.

La nuova Societa ha gia acquistato vari piroseafi e altri ne
ha cogimessi al Cantiere Orlando di-Livorno ».

Nuova tariffa pel servizio cumulativo ferroviario ma-
rittimo con la Sicilia o la Sardegna. - Col giorno 16 an-

dante ð entrata iri Ýígore, in via di esperimento per due anni,
iluova tariffa per il servizio cumulativo ferroviario marittimo

tra 11 continente, la Sicilia (Reto Sicula e Ferrovia Sicula Occi-

dentale) e la Sardegna, la quale trovasi in vendita al pubblico
nelle principali stazioni ammesse al servizio cumulativo mede-

mo, aÏ prezzo di L. 1,25 ciascun esemplare.

arina militare. - Le RR. navi Lauria, Doria, Lombar-

ia e Calatafimi partirono ieri da Cagliari por la Maddalena.

Alluvioni in Calabria. - Si telegrafa da Catanzaro, in data
di iei•i, che la citta è bloccata, causa le forti e persistenti alt.
luvioni. Sono interrotte le comunicazioni dell'intera provincia e

sulla linea ferroviaria Reggio-Squillace-Strongoli.
L'inondazione asporth ponti nella valle del Fiasco, arrecando

gravissimi danni.
I magazzini el i depositi della citta e alla marina sono inondati.

La piena del Coraco invase le campagne o lo caso coloniche.
Notizie dai paesi limitrofi recano che le acquo produssero danni

immensi.

Le comunicazioni sono interrotte. Manca il corriere postalo.
Il tempo continua orribile.

TELEG·1b.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

TUNISí, 22. - È stato pubblicato iersora un decreto beyli-
cale che modifica la tarifik doganale tunisina sui vini, in modo
analogo a quello stabilito dal progetto di legge presentato ieri
alla Camera dei Deputati francesi dal Ministro del Commercio,
Delombro, modifleanto il regime doganale dei vini.
La tassazione per grado alcoolico è sostituita, nel nuovo re-

gime, dalla tassazione a volume, ed il dazio viene fissato a 12
franchi all'attolitro per i vini che hanno titolo di 12 gradi al-
coolici o meno.
LONDRA, 22. - Il Daily News dice che la conclusione del-

l'accordo commerciale fra l'Italia e la Francia prova l'esistenza
di buoni rapporti fra i due Governi.
Soggiunge essere desiderabile che buone relazioni esistano

fra Parigi e Roma, perchè esso condurranno alla pace del mondo.
Il Daily Chronicle, commentando la conclusione dell'accordo

commerciale italo-francese, dice che la pace commerciale à

sempro gradita all'Inghilterra. Evidentemento l' Italia trarrà
vantaggio dal ristabilimento di parte del suo antico commercio
colla Francia.
PARIGI, 22. - Il Figaro si felicita della conclusione dell'ac-

cordo commerciale fra l'Italia e la Francia.
Il Matin si compiace del trattato commerciale concluso fra la

Francia e l'Italia, e lo qualifica un ritorno alla politica degli
interessi e del buon senso.

PARIGI, 22. - Il Journal Officiel pubblica un decreto che
mette in vigore, fin da oggi, i nuovi dazi sui vini, secondo il
progetto di legge presentato ieri alla Camera dei Deputati.
ALLAHABAD, 22. - Vi fu una sommossa a Seringapatam cau-

sata dalla poste.
10,000 tumultuanti attaccarono i forti onde liberare i prigio-

nieri.
La polizia e la truppa dovettero far fuoco.
Vi sono numerosi morti e feriti.
Furono operati 134 arresti.
BUCAREST, 22. - Il Governo ha incaricato il suo Ministra

a Roma, Lahovary, ed il Consigliere (di Cassazione, Gianni,' di
rappresentarlo alla Conferenza antianarchica.
TUNISI, 22. - Un deereto beylicale aumonta di dieci franchi

per ettolitro il dazio sugli alcools esteri. Il decreto rettifica i-
noltre l'errore che assimilava alcune qualità di lane e seto alle
cotonate.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4075

- BUDAPEST, elle icinanze del Palazzo del Parlamen-
to stazionano ntimerosi gruppi, fra cui vi sono molta studenti,
TãFèëaTaf~ago¥ti di"þblŒlä taantengonó'I'órdirie.
Finora nessun .incidente.
PARIGl, 22. - La Corte di Cassazione ha interrogato oggi il

colonnello Piegaart.
PARIGI, 22. - La Commissione delle dogane della Camera

dei Deputati ha approvato la trasformazione della tassazione sui
vini e l'aumento dei dazi, ma ha fissato provvisoriamente 11
grado alcoolico dei vini ad 11 gradi.
La Sqmmissione sentira porb 11 Governo prima di prondero

una decisione definitiva.
PARIGI, 22. - Contrariamente alle primo voci, la Corto di

Cassazionogvendo oggi interrogato i generali Boisdefree e Gon-

e, foce prøv,enire il colonnello PieguÀr t che egli non poleva s-

ora intprrogato oggi. Perciò il colonnello Pioquart à stato ri-
adotto al garoere di Oherche-Midl.
SUDhÈST, 22. - Camera dei Deputati. - Verso il mezzo-

giorno, gli,studenti, aggruppati sul boúte¼ard del Museo, fischia•
rosio la polizia e lanciarono sassi. La polizia intervenuta ener-
oamente li disperse.
La sedutp A apetta alle ore 12,30. II ,Presidente Szilagy de-

plora i fatti avvenuti nella seduta di Jeri, clie sono in contrad-
dizione collo leggi e coi regolamenti della Camera. Dice che le
parole offepsive del Ministro Fejerfary furono provocate dall'e-
solamazione di un deputato dell'Oþposizione, il quale gridb: NonÁarlate di onore! Il Prquidente jorça da se qualehó deputaté
abbia ieri pronunziato quelle parole.

11 deput td Jvanka dichiara di aver gridato soltanto: Parola
onore a ¢cirgenza !
IÍ Ministro ,Fejervary dico di ayer créduto dí ydire l parole

ofrangive: Non parlate d'onore! ahe provocarono .la sua rispo-
sta. Trattasi aunque di un malintdse per parole non pronunziafe.
(Vivi applau i su tutti i Banohi).
L'incidente a chiuso. Il Ministro Fejorvary riprende il suo di-

scorso interrotto ieri.
VIENNA, 2É. - La Neue Freie Presse annunzia correre voce

nei dirooli parlamentari che il Ministro della guerra, Generale
Idrieghammer, che si trova ora in congedo in Dalmazia, abbia
presentato le suo dimissioni. Finora porð la. notizia non & con-

formata.
BLIDAPE3T, 22. - Nel conflitto avvenuto tra gli studonti e

laapolizia,uno stqdente rimasto ferito abbastanza graverpento.
Gli studenti, inseguiti dalla polizia, pi ritirarono nel Politecnico

e þrotestatoyó presso il Rettoro donti•o l'invasione della polizia
nell'atrio del Politecnico.
Il Reitore dichiarb che aveva preso lo opportune misure afiln-

cha la polizia si ritirasse ed annunziò alle varie facolta del Po-
lifecnico che i corsi orano sospesi fino a nilova disposizione. In-
vi(b quindi gli studenti a ritirarsi in ordine.
Il studeiti uscirono dal Politecnico cantando o gridando:

« Abbagso la.polizia! »
(on ð avveputo alcun nuovo incidente.
PARIGI, 22, - La Liberté dice che, in seguito all'accordo

copmereigle, le relazioni' tra la Francia e PItalia prenderanno
ortasi gn carattere sempre piû amichevole.
Il Temps, commentando l'accordo commercialo italo-francese,

dice ehe esso soddisfork tutti gli amici della concordiu interna-
zionale.

Il Temps conclude folicitandosi con tutti coloro che collabo-
ruono alla bonclusione dell'accordo.
I¾RIGI, 22. - Camera dèi Deputati. - Il deputato socialista

Lavraud presenta una proposta, che tende a togliero alle Con-
gregazipni religiosa el al Clero la.libertà d'ineagnamento.
La Destra protesta violentemente e.combatte energicamente la

proposta.
I radicali denunziano 11 pericolo del clericalismo.

11 Presidento del Consiglio, Dupuy, sostione la superiorità del-
l'insegnamento universitario; dice perb che bisogna studiar beno
la questione o si dichiara contrario alla separazÏono dolla Chiesa
dello .Stato; tu,ttavia il Govorno prepara una legge sullo Asso-
C18ZIOnl.

La ÇAgnora respinge con 303 voti contro 149 l'argenza chiesta
sulle proposta Levraud.
Si re¢pinge quindi anche una proposta, che tende ad accordare

allo Stato il zoonopolio dell'insÿgnamento.
Lo svolgipento gell'interpellanza Dejanto sull'attitudine che

terra il Governo nella Conferenza anti-anarchica di Roma, 6 rin-
viato a giovedl.
BUDAPEST, 22. - Camera dei Deputati. - (Continuazione).
- Il Ministro della difesa nazionale, Fejervary, termina il suo
discorso pregando la Camera di mettero ormai da parto la discus-
sione sul mogumento Hentzi.
Alequi deputati, parlando dello dimostrazioni degli studenti,

biasimano la condotta della polizia verso gli studenti.
11 hiinistro dell'interno, Pežqzol, risponde giustificando la con•

dotta dolla polizia e narra che la carrozza, nella quale giunse
alla Camera col Presidente del Consiglio, barono di BanfFy, fu
colpita da un sasso.
Il Ministro pagsa quindi a commentare gli incidenti avvenuti

nolla seduta di igri e specialraante il contegno mantynuto <Ïal-
pubblico delle tribune.
Qgesta parte del discorso del Ministro Perezel provoca viva

agitazione e tumulto.
Il Pgosidente Szilagy riesce a stento a ristabilire l'ordino.
La ,seduta vigne quindi to ta o rinviata a domani.
BERLINO, 22. - La Vossische Zeitung, parlando dell'accordo

commei•cialo .conclquo tra l'Italia e la Francia, scrive : « Nessuno
più degli amici e degli allpati dell'Italia può salutare con mag-
giore soddisfazione quest'accordo, perchè le nuove forzo econo-
micho, che .no verranno all'Italia, aumenteranno il suo valore
come alleato.
La National Zeitung dice cho, dal punto di vista del manto-

nimento delle relazioni pacifiche tra i due paesi, l'accordo com-
merciale italo-frangese, non può avere che l'approvaziono di
tutti.
La Post scrive cho l'accordo commercialo tra l'Italia e la

Francia sarå salutato con soddisfaziono della Germania, perch6
nell'interesso dolla triplice che ciascuno dei suoi componenti

non solo mantenga sufficienti forze militari, ma sia ancho in
stato di mantenerle.

11 Berliner Tagblatt commenta l'accordo nello stosso sonso.

PARIGI, 22. -11 Journal des Débat, dichiarandosisoddisfatto
del riavvicinamento commerciale della Francia coll'Italia, che i
due Parlamenti voteranno certamente, spera che tale accordo
condurra pure ad un riavvicinamento politico.
La République Française dice che, dopo avero mo3ificato il

dazio sui vini, la Francia non aveva più alcuna ragione di ricu-
sare la tariffa minimum all'Italia in cambio di concessioni.
Il Moniteur giudica un folico avvenimento la conclusiono della

Convenzione commerciale coll'Italia.

PARÌGI, 23, - Il Figaro desidera l'approvazione da parte del
Parlamento dell'accordo commerciale fra la Francia e l'Italia.
Constata che tutto lo menti perspicaci dei duo Paesi sono una-
nimi nel desiderare la ripresa delle antiche relazioni amicho-
voli.
Il Gaulois considera come un felice avvenimento la Convon-

zione commerciale italo-francese, che pub accontuare un riavvi.
cinamento tra due Potenze, le quali hanno identici interossi nel
Mediterraneo.
L'Eclair dice che non vi ha pia malinteso possibile fra i duo

Paesi, e che à aperta la via ad un riavvicinamento politico.
L'Echo de Paris ritiene che la Convenziono commerciale italo-
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francese sia una prova che i due Paesi potrebbero avere una po-
litica concordata su numerosi altri punti.
Il Voltaire si compiace della conclusione della Convenzione

commerciale italo-francese.

LONDRA, 23. - Il Times, commentando la Convenzione e com-
merciale italo-francese, accoglie con soddisfazione la speranza di

migliori relazioni fra la Francia e l'Italia. Dice che l'amleizia
fra l'Inghilterra e l'Italia ha forti radici. L'Inghilterra non de-
sidera altro che vedere l'Italia prosperare sul terreno economico,
cið che & Ia base della forza nazionale.
Lo Standard dice che i tempi sono cambiati, poichè la stampa

parigina indirizza ora felicitazioni ed elogi a duo Potenze della
triplice alleanza. L'Inghilterra vedrebbo senza diffidenza un riav-
Vicinamento fra la Francia e l' Italia.

VIENNA, 23. - La Neue Freie Presse, in un articolo pubbli-
cato nella parte economica del giornale, qualifica la Contenzione
commerciale conchiusa fra l' Italia e la Francia come un avve-

nimento importantissimo, che obbe giå per offetto un rapido mi-
glioramento nei corsi del cambio italiano.
Lo stesso giornale. occupandosi dell'influenza di tale Conven-

zione per l'Austria-Ungheria, constata che questa avrà un van-

taggio certo pel fatto che, grazie alla clausola della nazione più
favorita, approfitterà delle riduzioni doganali accordate alla Fran-
eia dall' Italia.
Il Neues Wiener Tagblatt ed il Wiener Tagblatt si esprimono

nollo stesso senso.

BUDAPEST, 23. - Nei circoli bene informati s'ignora comple-
tamente la pretesa intenzione del Governo di prorogare il Parla-
mento.

11 deputato Hollo del partito indipendente, sfidò a duello il Mi-
nistro dell'intorno, Perezel, in soguito ad un'allusione da lui fatta
alla Camera dei Deputati ieri circa il coraggio personale di Hollo.
Il Rettore delPUniversitä ha diretto un Manifesto agli studenti

invitandoli ad astenersi da qualsiasi dimostrazione altrimenti l'U-
niversita dovrå essere chiusa.

Il Ministro della difesa nazionale, Fejervary, intervenuto al

Circole liberale, fu accolto con grandi ovazioni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 22 novembre 1898

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri........••....50,60.
Barometro a mezzodl . , . . . . . . 751,4.
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 76.

Vento a mezzodi . . . . N debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . . · • nuvoloso.
Massimo 106. 3.

Termometro contigrado . . .

Minimo 10°. 7.

Pioggia in 24 ore . . . gocee.
Li 22 novembre 1898:

In Europa pressione a 769 Kiew, Hermanstadt, Bukarest, Ni-
colajew; a 170 Irlanda; bassa alliostremo N a 746.

In Italia nello 24 ore: barometro ovunque molto abbassato, âno
a 9 mm.; 4emperatura diminuita al So nelle isole; pioggio spe·
cialmente al Sud.

ßtamano: cielo generalmente coperto con pioggio Italia info-
riore e Sicilia.
Barometro: 760 Belluno, Venezia, Leece; 757 Genova, Cagliari

Roma, Napoli, Catania; 750 Sassari, Palermo, Girgenti.
Probabilità; venti freschi specialmente intorno a levanto; cielo

Auvoloso o coperto con pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROI.OGIA E DI GEODINAMIOA

Roma, 22 novembre 1898.

STATO STATO Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggimg Rigi¡gg

ore 7 ore 7 Nelle
84 ore precedenti

Porto Maurizio. .
-

....
- --.

Genova . . , , coperto calmo 14 4 10 8
Massa e Carrara . */4 coperto calmo 17 8 9 6
Cuneo. . . . . coperto ..- 9 5 5 5
Torino

. . . . coperto .... 9 7 6 3
Alessandria. . . coperto -

11 4 5 2
Novara . . . . coperto ... 11 3 5 1
Domodossola . . coperto ... 12 0 4 5
Pavia

. . . . . nebbioso
-

11 8 1 9
Milano . . . . coperto - 11 7 5 6
Sondrio . . . . coperto .... 11 4 5 0
Bergamo. .

. . coperto .... 10 7 5 0
Brescia . . . . coperto ....

12 1 5 5
Cremona. . . . 3/4 coperto - 11 8 5 6
Mantova . . . . nebbioso --.. 10 8 5 8
Verona . . . . .- - -- ....

Belluno . . . . coperto - 10 8 3 1
Udine

. . . . , coperto - 12 2 4 2
Treviso . . . . nebbioso - 11 4 0 6
Venezia

. . . . piovoso calmo 11 0 4 6
Padova . . . . coperto - 11 3 4 9
Rovigo . . . . piovoso ... 11 8 3 5
Piacenza . . . . coperto .... 11 5 5 7
Parma . . . . coperto - 12 1 0 8
Reggio ne1PEm

.
nebbioso

- 11 3 6 9
Modena . . . . coperto - 11 4 5 7
Ferrara . . . , coperto - 10 7 4 4
Bologna . . . . coperto - 10 5 5 3
Ravenna . . . , coperto - 11 7 7 6
Forli . . . . .

nebbioso
- 9 6 8 2

Pesaro . . . . coperto mosso 12 1 8 6
Ancona . . . , coperto legg. mosso 11 8 10 0 -

Urbino . . . . nebbioso .... 7 6 4 3
Macerata

. . . coperto -- 8 5 7 5
Ascoli Piceno . , coperto - 12 0 0 5
Perugia . . . . coperto ..-- 11 0 8 0
Camerino . . . nebbioso - 7 4 6 O
Lucca. . . . . coperto - 16 0 8 5
Pisa . . . . . */4 coperto - 15 6 7 2
Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 14 3 10 5
Fireny,e . . . . coperto - 14 2 9 4
Arezzo . . . . coperto - 13 2 8 6
Siena

. . . . . coperto ... 12 1 8 8
Grosseto. . . .

-

.... ....
-

Roma. . . . . 3/4 yelato -.. 15 7 10 y
Teramo . . . . coperto - 11 4 0 g
Chieti . . . . piovoso - 13 0 3 8
Aquila. . . . .

- ... ..-

Agnone . . . . nebbioso - 8 4 7 4
Foggio . , . . ooperto - 15 0 11 0
Bari

. . . . . coperto enlmo 17 0 12 5
Lecco. . . . . ooperto -

| 17 7 13 8
Caserta . . . . coperto - 10 7 11 8
Napoli . . . . provoso calmo 17 3 11 4
Benevento

. . .

' piovoso - 15 3 11 2
Avellino , , , , piovoso - 14 3 10 5
Caggiano . . . piovoso - 13 0 8 0
Potenza . . . . piovoso - 12 0 7 2
Cosenza . . . . - -

Tiriolo . . . . piovoso - 11 2 5 8
Reggio Calabria . piovoso ealmo 18 0 14 2
Trapani . . . .

* coperto ealmo 21 8
. 9 3

Palermo . . e .

3 coperto logg. mosso 22 4 10 8
Porto. Empedoclo. */ copeño i calmo 19 0 14 8
Caltanissetta . . coperto - 16 0 8 8
Messina . . . . piovoso oalmo 18 3 14 6
Catania . . , , coperto mosso 18 4 12 9
Siracusa . . . . coperto molto agitato 19 0 13 5
Cagliari . . . . sereno calmo 20 0 14 0
Sassari . . . . */, coperto. --- 16 1 9 8
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